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1 dispacci sullo svolgimento del. processo1 

|i Massaua neh hanno bisognò di commento, 
non ci destano alcuna meraviglia. Solo. 

|in fanno che accrescere di giorno in giorno 
disgusto in un ordine di fatti, sopra, i; 

Inali,; nella nostra modesta condizione di: 
:onisti, abbiamo reclamato più volte la, vi-
ìlanza .del Governo e l'applicazione severa 
elle leggi. [ 

Quei fatti r imontano ad un periodo d i 
empo abbas tanza lontano perchèinòniposaa 
estare alcun dubbio intorno a chi ne ha' 
s suprema responsabi l i tà . 

Ci troviamo dinanzi a questo di lemma : 
il Governo, d 'al lora, conoscendoli, ha la-

dato fare, io non li ha . conosciuti p e r u n a 
lascuranza- e per un difetto d'. investiga-; 

Iìsneì che non mer i tano scuse. Per il m i -
istero. attuale, ne va del suo onore, della 
a autorità l 'esigere dì andare fino al fondo 

t di fare piena luce sopra un episodio, che 
Itrimenti.si conver t i rebbe in una'macchiai 
indelebile per tu t t i , 

Alla Camera è succeduto quella che ci. 
ispèttavàmo dopo le dichiarazioni di un 
tiinistrò s t ran ie ro , r iguardo alla cosidettai 
gest ione romana . Un deputa to raccolse le 
paróle di qUel 'ministro, e dorriandò g ius ta 
mente qua le fosse l ' in te rpre taz ione datavi 
lai 'Governo nazionale. ' .. ; 

I moderati non hanno saputo cogliere la 
l'occasione, che loro-si p resentava , di àffèf-, 

Jmare a l tamente un grande principio, e si. 
lasciarono, come si dice, p rendere la mano 
ida Un radicale , da l Bovio, il i juale d ' a l t r a 
Spattè svolgeva la sua interrogazione in 
forma t empe ra t a e quasi diplomatica. 

I par t i t i , che non hanno il coraggio di 
fermarsi in circostanze simili, perdono, 
secondo noi, ogni titolo alla direzione degl i 
affarìi e alla iniziativa,politica in un g r a n d e 
paese. .,,,' 

ministro Nicotera ebbe l ' in tui to della 

Iposizione, quindi ha risposto prima da i ta
liano, e poi da ministro, circondando le s u e 
.arale, di una p r u d e n t e r iserva. Tu t t av i a 
pes te parole servirono come un ' arnia a 
doppio tagl io. Met tendo in dubbio l ' e s a t 
tezza della versione telegrafica di quanto 
disse il ministro Kalnoky al pa r l amen to 
lustriaco, non è che un met tere in maggiore 

rilievo la gravi tà di quanto ha effettiva
mente detto. .11 telegrafo non può essersi 
inven ta to che Kalnoky non considera sciolta, 
lanquestione: romana. 

I . comment i ipos tùmi ; men t r e f a r anno sor
r idere ,i vecchi i volponi delia diplomazia, 
serviranno 'probabi lmente di sudoriferi e di 
calmanti per tutt i i oadauds della giornata, 
cui r iesce così g ra to il farsi infinocchiare. 

APPENDICE N..-25 

CHIAROVEGGENZA 
—-—a» 

• ' •••ROMANZO1 ' '""-' 
'ÌGJI ' " 

. \ ELIA BERTHET 

' T r a d u z i o n e dal francése 

Quando il pranzo toccava al suo termine, la 
&onessa«.entrò ; èll 'era triste* e si vedevano 
Mio sue: guanciedèlle* traccia 'di' lagrime. Un 
Mno ancora giovane, dalla faccia' aperta ed 
intelligente,* l'accompagnava. Egli indossava 
Sa costume t ra il borghese e il campagnuolo: 
sopràbito lungo e Un : cappèllo a larghe' tése 
coprirà una 'fronte già calva. Era questi il 
fctt, Filiberto, il medito de! paese. 

Leopoldo e i due Roùsselot andarónoa str in-
SWg'ì la mano. Quanto a Valeritino'-di-Champ-
"wy, dopo aver ' indirizzato a Filiberto' un 
Sentila saluto, •' diresse alis'osamenfce il suo 
tardo dal viso del medico a quello dellaba-

J
Ebbene ! dottore, chiese Leopoldo; cosa 

>to delia piccola ammalata? Vedo dàlia cera 
Wa mia cara Paolina che non avete niente 
'ì buono da annunciarci, : 

Siffatti, signor barone, rispose Filiberto 

Anche,sul discorso di Caprivi piovono i 
commenti, ma si risolvono in ultima ana-, 
lisi nella stessa, conclusione, ' alla qliale 
siamo da, lungo tempo abituati. [Cioè fchei 
la,pace da tutti annunziata è 'un desidé-' 
rie generale, che si farà di tutto per con
servarla, ma che viceversa poi'conviene 
andare a fgara nell'accrescere gli arma
menti,, per. paura che uno diventi più forte' 
dell'altre. 

Se questa.non è barbarie, non sappiamo' 
quale altro stato, si potrà chiamare cònj 
questo nome. Se,la paura è ila sola' consi-j 
gliera, l'esperienza e' insegna quali frutti' 
apportino sempre ,ir consigli della paura. 

Dobbiamo quindi aspettarcene delle belle. 

" L E . P R E T I Ì H E • 

Leggiamo nella Giustizia: = 
È inesatta la ;voce corsa in,,questi giorni 

che il ministro intonda procedere alla soppres- : 
sione di altre Preture. Egli considera esaurito' 
il mandato conferitogli dall'articolo primo della 
legge 30 marzo 1800.. 

— È viva l'agitazióne per conoscere il modo 
col quale s à t ì regolata la. sorte dei funzionarli 
delle Preture soppresse. ' . .. , 

'Oltre alle disposizióni degli ar t . 8 e 9 della 
lègge sulle preture, evidentemente il ministero 
non può far altro; ma siamo certi che si farà 
in modo da ridurre al minimo £ collocamenti 
in disponibilità. ,.,>, 

É poi sicuro che i pretori in disppnibìlà po
tranno ugualmente aspirare all'esame per me
rito distinto di cui all 'art . 15 della legge 8 
giugno 1890." 

— Oli esami al posto di pretore,, banditi in 
base all 'art. 43 del Regio,Decreto IO novem
bre 1890, con Decreto Ministeriale [31 ago
sto 1891, avranno principio il 16 dicembre 
alle ore nove ani . 

Gli aspiranti sono circa 300 e quasi tutti 
saranno ammessi all'esame.. 
" La Commissiono esaminatrice non è ancora 

stata nominata e lo sarà solo all'ultimo mo
mento, 

sedendosi ;' le singolari perturbazioni che fin 
qui si sono manifestate in una vaga maniera 
in madamigella Natila, e che considerai come 
casi di magnetismo e sonnambulismo naturali 
prendono ora una nuòva forma e più accen
tuata; • 

— E qual'jè la nuova malattia che avete 
conosciuta, dottore ? ' 

— Sarei abbastanza imbarazzato per darle 
un nome, perchè essa presenta i sintomi di 
parecchie differenti affezióni. L'immobilità e 
l'insensibilità assòluta dèlia giovane permet
terebbero di crédere si trattasse d 'una ca to-
tessij ma la facoltà ili parlare che madami
gèlla Natha conserva durante l'accèsso e.al tri 
indizi psichici, Caratterizzano la rara e miste
riosa malattia che chiamesi estasi. Era que-

• s t a la malattia di Santa Teresa, di Gloyanna 
d'Arco, di madama1 de Chantal, di madama de 
Guyòn, di madamigella Cadiére, è d'altre molte 
idottné celebri. Perciò si deve aspettarsi di ve
nder moltiplicarsi i fatti bizzarri d'esaltazione 
'spirituale d! chiaroveggenza, d'intuizione ma
gnetica, della quale l ' individuo ha fornito de
gli esempi, quantunque in mòdo incompleto e 
ad irregolari intervalli. 

— E l'estasi, chiese il capitano Valentino, 
è una malattìa pericolosa,, signor dottore? 
i -- Confesserò ohe, nello stato attualo, della 
sciehza,"noi.noh possiamo far grandi cose per 
guarirla, perchè ha,sopratutto delle cause mo
rali: Però l'estasi che attacca più specialmente 
le donrté e che qualche volta prende in esse 
un caràttere epidemico, come sì è constatato 
in certi conventi di Svezia, della Svizzera e 
f r a l e giovani'convulsionarie di Parigi, non 

ÒHIÈ&À E' STATO 
ili, Francia e In Italia1 

Àbbiamo.riforlto la sentenza,colla quale si 
chiuse il processo contro l'arcivéscovo da Aix, 
e non abbiamO;bisògno di'ricolidare gli inci
denti che a quel dibattimento dettero origine 
e i quali si .collegano ai.fatti succeduti in Ro
ma il 2 ottobre. , , 

L'aroi,yps.ooyo,:,fu sottoposto a processo e 
condannato per una lettera vivacissima, da 
lui indirizzata al [ministro dèi culti, cioè per 
un attoi «he,, in (Italia,: non darebbe, certa
mente, motivo a procedura'giudiziària. 
.-, In Francia, vescovi ,e parrochi sonò stipen
diati dallo Stato: e considerati quali funzionari 
del .governo e, date le leggi vigenti nella Re
pubblica, il processo era legittimo. \ 

Il Journal des Dèbats Io considera un er
rore, per la popolarità che deriva dalla per
secuzione al.-prelato, di Aix, il quale ha subito 
dimostrato d'avere molta disposiziono ad at
teggiarsi a vittima. 

Il lHgp.ro "apre una sottospriziqne, .per pa-
garellà multa inflitta a monsignero;• e noi ri-
nunzianìo ad esaminare se e fino a qua! pùri-j 
to lo spirito politico possa influire a gonfiare, 
le sottoscrizioni, trattadosi di un procèsso ini
ziato perchè il governo vplle dar prova di, 
tendenza,a combattere qualunque tentativo 
di inasprire i rapporti internazionali coll'Italia. 

Prescindendo dal considerare il processo'e 
i latti ohe lo provocarono, ci piace richiamare 
l'attenzione,sulla diversità ohe v'è, nelle re
lazioni dello Stato colla Chiesa, fral'Italia e 
la. .Francia. . 

Nel nostro paese, in cui secondo le lamen
tazioni ci?ricali, manca la libertà , religiosa, 
che è,, invece , pienissima, sono assai rari i 
processi contro sacerdoti: e..rarissimi quelli 
arcivescovi e vescovi, i qualMoao assaispesso 
censori violenti ed ingiusti non solo, come in 
.Francia, di. atti ministeriali, ma delle léggi è 
delle istituzioni stesse, . . 

Il nnovqOodioe penalo, che ha sancito con
tro gli abusi del clero disposizioni, le quali 
vigevano da lungo tempo in quasi tutte le le
gislazioni moderne, non ebbe, applicazione, fi
nora, in quegli.articoli, e non la lebbe per
chè, in Italia, si ha fede nella solidità delle 
istituzioni e si ha la certezza ohe la parola e 
le lettere dei vescovi, se inspirate, da ,odio 
politico e da partigiano rancore, non l'anno 
breccia, nel popolo e non hanno influenza so
pra di esso, che ha mirabile intuito nel di
stinguere 1» politica, dalla religione, il 

In Italia, il sacerdote, nell'esercizio delle 
sue funzioni ecclesiastiche, ha pienezza d'in
dipendenza e, ben lungi dal considerarlo suo 
funzionario e dipendente, il governo rifugge, 

sembra abbreviare la vita a quelle cheine sono 
colpite. Madama di Chantal ha vissuto, set-
tant'anni. Madama Quyon seasantanove, Santa 
Teresa sessantasette, malgrado le ascetiche 
mortificazioni. Se dunque nessuna nuova af
fezione viene a complicare la prima se le orisi 
di madamigella Natha non fossero né troppo 
forti, né troppo vicine..,. 

:—, Ah 1 dottore, interruppe la baronessa sdir 
ghiozzando, quella cara ragazza non vi ha 
detto or ora chel suoi giorni erano contati ? 
.:— Permettetemi, signora, rispose .Filiberto 

con un sorriso, di riportarmi piuttosto alla 
mia esperienza medica che alle affermazioni 
dell* ammalata. Aspettatevi che madamigella 
Natha, quando sarà in istato • d' estasî  • affer-
imerà certe cose con un'estrema, energia; ina 
non accordate una fiducia troppo assoluta'allo 
isue affermazioni, ve ne avverto. 
I .-= Egli è certo, dÌ6se il vecchio. Ròùssellot, 
;che nella giustizia non si è mài voluto am
mettere la testimonianza dei sonnambuli. 

:— E in quanto concerne quella povera gió
vane, soggiunse il baróne, so quàlcnevolta ella 
"ci ha annunciato degli avvenimenti reali, spesso 
anche s'è, data,,a divagazioni sprovviste di 
sens.o comune,, ., ; ,; 
' —Però, signori, disse Paolina oon vivacità, 
or ora Natha, , che:è ;c«r!cata senza: potersi 
muovere. nelP altra, parte del castello, vedeva 
distintamente quél che succedeva:in:mezzo, a 
voi. Ella ci ha annunciato che ,avéa avuto 
luogo una questione: fra due giovani, e iene 
uno di essi conservava verso l'altro'un forte 
rancore, ; •; .' •• .- / 

Carlo Roussellot e il capitano si guarda-

perfino, dall'at'tribuirsi là facoltà di revocargli 
il Plàcet e VExcqùaiuT, per lo scrupolo che 
quella facoltà non sia, con precisione deter
minata e sia mestieri uua legge che la chia
risca. ' " .' . . . . 

Né! nostro paese la . condanna allo intem
peranze politiche viene dall'opinione pubblica, 
"ed è tanto più efficace, quanto è più spon
tanea. 

Neil' occasione della visita dei Sovrani in 
Sicilia, il contegno dell'arcivescovo della me
tropoli dell' isola è eli quello di Monreale fu 
tutt'altro che reverente; ed è.stato maggior
mente biasimevole, perchè la, monarchia na
zionale ha rinunziato spontaneamente, ai.dì-
ritti che le tradizioni della Chiesa siciliana, 
attribuivano al Re. . ; . . . : 

Il Governo non iniziò procedimenti e fece: 
benissimo, ma il biasimo della popolazione è : 
stato enèrgico e vivace, ed è quasta, pei di- , 
ritti dello Stato, e pei principii liberali, mi- ; 
gliorò soddisfazione di quella che potrebbe • 
dare una sentenza di Tribunale. , , 

Noi ricordiamo queste, circostanze a propo
sito del clamoroso processo dibattuto a Pari
gi, perchè 1 giornali clericali di tutto il mon
do, o specialmente i, francesi, si compiacciono 
di declamare sulla, schiavitù della, Chiesa in 
Italia è sulla dipendenza del. Clero. 

Là verità è che in nessun paese è, assicu
rata alla religione e, ai suoi ministri libertà 
più anp ia di quella che è guarentita in Italia 
ai sacerdoti, dei quali, lo riconosciamo,; la 
rnaggiorauza rispetta, le Ujggi. ,1 ; più potreb
bero biasimare i meno, che sono, ribelli o.,ir
riverenti, e potrebbero dire quel che Sau Gi
rolamo diceva del Codice Teodosiano: non 
de lene conqueror, sed dolco nos liane legem 
mentisse. [Opinione) 

•Stasera alle sètte' vi fu ini pranzò di cento 
coperti, Alle òro 10 e mezza il Rè partii 

•VIENNA, 28. J-'"La commissióne delbUan-
..cio'deHa'delegazioile aiiètriàCa' tèmie" seduta, 

ui intervenne il ministro della marina. 
.... Questi dichiaro'che ie corazzato costruite 
dà oltre: tini ventènnio non rispondono più alle 
esigenze attuali, 
- Alla" marina' dall'Austria-TJnghóra, avendo 
^oltjtnto tre navi da 'guer ra ' conipletamsnte 
sufflcientiyi ooeorre 'eóstruire bróssiimunentp 
sei nuove corazzate. Occorre pure terminare 
complBtameliite là flottiglia delle torpediniere. 

Il ministro dichiarò inoltro1 che 1'aniihini-
straziono della marina esamina già da molto 
tempo il sistema delle navi da guèrra italiane, 
che disgraziatamente sono troppo costose. 

La commissione approvò senza modificazioni 
t u t t i ! progetti della maritìà. 

î; Dispacci '.Telegrafici ' 
{AGENZIA SfÈtìÈl). 

VIENNA., 29. — Oggi nel pomeriggio morì 
la baronessa WaidecU, hnoglie dell'arciduca 
Enrico. Lo stesso arciduca è in.tstato di sa
lute assai grave. 

LONDRA, 29. — Si ,ha da Shangai la con
ferma che I.ribelli di Mandchouria batterono 
4000 imperialisti e presero la, città Chotanh, 
e massacrarono i cristiani di Kinckov/., 

Si assicura che 1 ribelli marcino su PeHino. 
Seimila uomini furono inviati contro di essi 
da Tientsin. La situazione è critica a Tientsiti 
e a Pekinò. 

POSTDAM, 29. - l i Re di Danimarca si recò 
a mezzodì al nuovo palazzo ove lo ricevette 
l 'Imperatrice. Dopo il dèjeiiner l 'Imperatore 
e il Re fecero una passeggiata in vettura sco
perta. 

—i-Elia parla dunque? chiese Valentino. : 
i— Si, rispose il > dottare,'ed è in quello stato* 

ohe un certo gergo moderno chiama lucido. 
Quanto a noi, nelle malattie di questo genere, 
nelle quali i sensi e lefaooltà intellettuali sen^-
brano uscire dalle loro ordinario-funzioni, ci 
dobbiamo dichiarare incompetenti. AU'lxfuori 
dei sintomi puramente fisici, non sapressimo 
più nulla dire. 

— Se la scienza se la cava in* tal modo, 
disse il barone", chi ci dirà,cosa abbiamo a 
fare ed a pensare?.. . Però ' io scommetto che 
questi signori. ardono già dalla vòglia di ve* 
dere,Natha, di farle delle domande sul passato, 
isul presente e sull ' 'avvenire, " 
: — Veramente, Leopoldo/ disse il capitano, 
;se si .potesse senza'inconvenienti-per lei... 
', :rrv HumI disse: il vècchio Roùsselot; quan
tunque non creda molto aii'prodigl," non mi 
spiacérebbe: verificare da me stesso l'esattezza 
di certe asserzioni. ; . , ; I Ì J ,; 
i •— No,.no,[signori, gridò la'baronéssa pian
gendo, sempre, Ao- non • farò spettacolo; dopo 
un pranzo, di quella povera ed: innocente crea
tura. II. suo male, è i molto più pericoloso d i 
quello che lo si creda... Non m'ha ella or-ora 
detto che ne morrebbe? . . - ., 
I — Vi ripeto, signora baronessa, disse il dot
tore Filiberto, madamigèlla Natha non è 'un 
buon giudice in simile materia ; • ho fiducia 
nelle risorse del l 'ar te ;mia, negli sforzi d ' una 
ì-icca e vigorosa natura per, reagire contro il 
male. Quanto a l visitare l 'ammalata In que
sto momento, come sembra sia desiderio di 
questi signori, per conto mio non ci trovo al-

Un colloquio 
col pleriipq^mrio del Òrasile 

.(Dalla Gazzetta Piemontese) ìp 
.,..:,- : 26, are 3,33 poni. 

Ebbi stamane, un , colloquio col barone'di 
Teffè, vice ammiraglio ,del 'Brasile, attual
mente ministro,plenipotenztario. in Roma. È 
persona cortese, sebbene molto dignitosa; tipo 
militaresco, magro,, asciutto, piuttosto alto, 
con barbotta al| ' italiana. Abita il villino De-
Renzis In, piazza dell'indipendenza. 

Naturalmente l 'argomento del ..'discorso fu 
la situazione del Brasile, da disgiungono tanta 
e così differenti versioni.delle varie Agenzie 
americane, inglesi e francesi." : , 

Jl barone di Teffè, il quale parla abbastanza 
correttamente il.francese, ,mi disse di poter 
asslourare, p e r informazioni dirette del suo 
Governo, trasmesse pura a Londra e Parigi , 
elio la situazione politica del Brasile nonpre*?, 
senta nesàuno di quegli al larmii quali, secon^ 
do. lui, sono diffusi da speculatori, delle Borse 
francesi e inglesi. ,-. i., 

Secondo il Teffè non havvi in alcuna pro
vincia, brasiliana, sentimento separatista, Ogni 
provincia, secondo la„.costituzione odierna',, 
gode di un'autonomia grandissima. Basta dire 
che ciascuna.ha un proprio Parlamento con 
proprio„Caraera e Senato ; locchè è facil-
mento spiegabile .quando si consideri H vastità 
delle singole provinole, mentre in complesso 
il territorio del Brasile misuraquasl duo terzi 
dell 'Europa insieme. 

Ogni provincia, si può-quindi dire, si go
verna quasi da sè, ;avendo tutte in comune la 
presidenza della Repubblica, le forze militari 
e le grandi funzioni dello. Stato. Tuttavia un 
sentimento sempre maggiore di autonomia 

mmvmm WMIIIIHHUI mi .ni iiniimjii. ' 
cupa difllooltà' né alcun [pericolo,' Là scienza* 
come la curiosi tà può t rovare il suo toi'nacontò 
in certe.prove. . , < 

La baronessa volle* ancora resistere,•' ma il 
signor di Champ-Rosay si mise a parlarle a 
bassa voce,, e fu senza dubbio persuasivo, per
chè Paolina finì col dire sospirando : 
.— E sia,. Leopoldo, poiché lo volete. Anche• 

la vostra incredulità a proposito di certe dose 
inerite una lezione... Vi conduco dunque nella 
camera (iliNatha; -
..-^i Andiamo i partiamo presto disse Valen

tino alzandosi bruscamente. ' "' 
. Lo stesso [barone lasciava Vedere una viva 

curiosità mentre ohe > il vecchio igiudice di pace 
nascondeva la sua impazienza reale sotto uh 
raddoppiamento di maestosa 'gravità. Tlscenddi 
dalla.sala.da pranzo; Leopoldo disse a Carlo 
:Roussellot che r imaneva indietro :• ' 
I —. Ebbene!'Carlo, non desiderate anche voi 
interrogare Natha: sul passato o sul l ' avve
n i r e ? . imi! l'iii'V " • ''": ' ' 
: -<• N o . n o , risposeCarlò oón una'speciè di 
Spavento.., • fi» • '"' ' • ; !"' :'' 
: ;Kd aggiunse conigli occhi bassi: 
: «- .Se la signora'baronessa e mio.padre y r 
acconsentono, preferisco passeggiar» pel pa re* 
aspet tandol i loro [ritorno. -

•- Permetto, rispose il giudice dì pace..-, 
•*• Fate 11 cemsdo vostro, signor Carlo, diss1*' 

Paolina astrattamente. [ ' ' , ' 
: Nel vestibolo, il giovane Roùsselot, sul mo
mento di separarsi dalla compagnia," si trovo, 
vuoi; per combinazione, vuoi a bella postai 
prèsso Valentino di Ohamp-Ròsay, 

Continua) 

' . ' • ' . 

http://lHgp.ro
http://No.no


esiste 4n,rtìlo«08-tpro'rtnoie;r8peBfaimt!iiteH«ltS: 

maggiori. 
Quindi havvì in,queste uria continua tea?. 

dèSia a emanciparsi sompro più dal potarli-
cmitralo ; ma ciò noi Hindi (li pacifici! riforma, 
i.aii CÀI ••'i'.. ili rivoluzione « tanto, mani di 
separazióne politica. :''-']•. 

Nl%«ft prie dirsi elio il partito monarchico 
tenti osso ad organizzare rivoluzioni. Certa
mente vi ha al Bi'àsilò un. partilo "monarchico 
ancora vivo, essendo• ancora-tròppo recente 
il mutanientp,della forma di Governo, perchè 
'antica forma non: abbia, tuttavia i litri! artici 
e i suoi fautori > i .ma quel : partito si trova 
troppo tri" minoranza noli' opinione pubblica 
perchè possa e voglia agirèr^ D'altrónde, -
continuava, i|-di Teffè; - ih nostro: paese da 
troppo lungo tempo è abituato alle formo 
dèlia più larga libertà perché i partiti noni 
possaao manifestare le: loro opinioni nelle vie 
legali senza .ricorrerò a eccessi. ,<!j 

« Vi citerò un fatto : Nat 1.870 in unaìdèlle 
principali vie , dì Rio Iane)ro comparve Un 
colossale cartellone recante |1 motto: Repub
blica! con cni si annunziava .sonz' altre- pa
róle l'imminente pubblicazione del giornale. 

Il Governo imperiale lasciò ili cartello e 
permise la pubblicazione-del'giornale: Wèra
no a Rio Janeiro alcuni, cittadini della repub
blica della Bolivia, ,e confessarono che mei lóro 
paese non si sarebbe permesso-:, né,cartelli) nò 
giornali recatiti il titolo Monarchia, Ma.noi 
slamo un pòpolo avvezzo; alla "libertà;, quindi 
anche le maggiori, riformo possono compiersi 
senza disordini. • • 

« Vedeste l'abolizione della schiavitù, com
piutasi da un giorno all'altro oornspniplioi de
creti e sebbòn compromettesse tanti-interessi, j 
Vedeste il mutamento della forma di Governo ; 

's'Shza che venisse sparsa una goccia di sangue, j 
Attualmente l più xotorì< uomini della mo

narchia, gli stessi ex-ministri girano: e parla
no e fanti» Ploro affari li borameli tè nelle cit
tà brasiliane. L'ex-ministro Uoro-Preto eser
cita l'avvocatura; Egli è mio cognato. » 

A, queétò spunto-del colloquio io domandai al 
ministro: « Ma-oggidì si paria' (li sommosse 
armate o di imminènti'mòti militari; » . 
;« Mi risposa :<< Nessuna d! (air notizie è se
gnalata dal nostro Governo. Probàbilmente so
no ' fantastibhs o almeno esagerate. Sitando ne
gli scarsi giorni'sl parlò dì1 una rivolta che 
sarebbe avvenuta:in Un: feàlro di Rio Janeiro, 
sapete di Che 'cosa trattatasi? Di un gruppo 
di studenti i quali avevano fischiato un im
presario perchè1 avevi data un'operetta invéce 
che un' altra I!! »'•"•'• 

- Di'Teffò soggiunse! s'L'àìtrievl dovevasi ce
lebrare: al Brasile T anniversario dèlia Repub
blica; Da Fouseea •doveva passare in rivista 
le: truppe, Noii'ho nessuna notizia se-la'Ceri
monia siasi compiuta; ma sé fòssai'ò ' avvenuti 
incidenti contrari, sé ne avrebbe notizia. >> 

Pertanto egli è Convìnto che'il Paese potrà 
rapidamente compiere il proprio riordinaménto 
con un ''definitivo assetto degli uomini e della 
cosa:pubblica. Frattanto là situazione finanzià
ria à Buona. L'immigrazlònesémpre oroscante. 

Di Tefi'è" mi autorizzò à'riferire ilnostro di
scorso, 'ripetendomi ancora1: «Nei slamo com
pletamento tranquilli »• 

Naturalmente; pur riferendo adattamente le 
•sue parole, io riservai i miei apprezzamenti, 

come voi riserberete i vostri. 

I nostri approzzatnehti, dopo quanto:afferma 
nel. suo. colloquio - col nostro, corrispondente il 
signor di Teffè, sono che in; fondo egli attenui 
del pari che gli;altri esagerano; E'infatti' e-
gli stesso mostra, di credere" che quello noti
zie di disordini, le quali provengono dalle di
verse Agenzìe, siano per lo meno esagerate. 
Ora, l'esagerazione, suppone necessariaménte 
una baso qualsiasi: di verità. Una modificazio
ne di forma di Governo così radicale, come è-
stata quella della, sostituzione di un regime 
repubblicano all'impero;-una; così Importante . 
e puro, radicale riforma sociala.icomefu quel
la delia abolizione della sclli&vitul e'ftttalhian-
ta.la orisi finanziaria da ouìi volere, o no, so-
up.travagpftti.tuttpgU- Stati:dell'America del 
Sud,nel presente 'momento, sono tali e si* gra
vi avvenimenti che non potevano non influirò 
sulle,.condiislpni interne; dii un còsi vasto pae
se com' è il Brasile..;!-: : - :"• : "" 

Un gpaiide.malessere-.devaidominare' tartta-
via,lo;-sBlKito pubblica ' .brasiliano,'e finché 
non si sia arrivatila quell'assetto ' d'uòmini'a; 

dj,.cose di cuj parla-ì-onorevole baroiie'dlìTéf-
fè,|.npn si puòiayera: speranza'dliavere'conso-
lidato varamente i'nuovi, Istituti e sòn'atl be
neli leganil. fra i, diversi S.taUi dell'Uhlo'h'e. • 

.Iiitalntpifaaciamo.no.tare«aititelo dì-«remica-, 
che 1 telegrammi della Stefani continuarìò "a-
rofiane notizj.aidif.mottirìroluzìpriarimelloiStato 
di Rio Grande del Sud, dove pare cha"gfi'In
sorti abbiano jfa.ttp comunella coji"gli"itisbrti 
<le|l-Ui;.ugua}!,( Né di oiò- ài verbo heii òomuni-
catj, govejìiiativù :• ; .<•••'•- m o n i 

di auguriamo, in ogni-mòdoi che vinta Que
ste prime di,ffìqoItìi» il fiovamoi centrai» riesca 
a dare alla,,spanda-,Repubblica.'.-'federativa''- del 
Brasile quello stato di pacò: interna dna ètan» 
tu. pecessarioi alla sviluppo 'degli,Istituti damò, 
oratici e;ch8.iBUÒi;'98sera(,di, buanefrutto ilòti 
pure, aH'lnfèjpip, ma, altresì di, buon, esemplo 
all'esternò presso la vicine minori repubbliche,'. 

"'::Iff"lfÌ2Zi'I' ftìmàidva 
Domenib» Ùalaà, il vecchio" Aittorff pa

lermitano, cho si occupa con tanto amoro 
bielle coso Tortole, Ita dirotto all' oft. geit& 
rale PellouM?, la iog^ente letteras.ònB itifn*> 
piamo astenendoci da ogni giudizio e sol
tanto per mettere al corrente i lettori della 
questione: 

Roma 25 novembre 
Signor Ministro. ,..,•<-•• 

Rispondendo cohesemente ad una mia let
tera la S.'V". mi fece nòto che,: in seguito ad 
insistenze di persone, che agivano in nome 
del IVIuhicipio, di l'almanova, questa città fu 
ramara dal noverò dello piazza forti. Io le re-
plitìai subito che nessuna amministrazione mu
nicipale di Palmaaova aveva dato incarico a 
chi che sia di far pratiche di quella naturai 
pressò il govèrno del Re. 

Óra ini si annunzia dà Pàlmanovà che quel : 
Cbhsigllo comunale deliberò di nominare una, 
commissione composta di tre membri per rè-ì 
carsi k Roma e perorare presso il Governò lai 
càusa "della "storica' ed abbandonata fortézza, ! 
So che intanto una petizione, coperta da cir
ca mille firma, è stata spedita al Ministèro 
ubila Guerra. 

Io prego il generate ònoi'. Pòiloux, il franco 
e valoroso soldato, dì prestar benigno orec
chio/ nòli'interèsse della patria, alle seguènti 
"mìe ctìhside'razìdrii : 

Malgrado la potenza distruttiva, sempre cre-
scéritb delle artiglierie, malgrado l'ultima cam
pagna franco-germanica, i cui risultati potreb
bero nall'àiiiiho far nascere ì! dubbio sull'u
tilità dèlie piazze ' fòrti; queste ed i campi 
trincerati aWàtìhO sempre uba grande impor
tanza nel pianò generale di difésa di Uno Sta-: 
tò, per 'lo seguènti ragióni : ' 

1. Come punti di depositò di armi, ai mu-j 
Dizioni è di materiali da guèrra necessari al-
t'bsèrcitb ceinbàttètite; a però situati in loca-, 
lità sicure dàlie sorprèse ; 

2.'Còme punti di appòggio, che obbligano ili 
nemicò ad arrestare la sua marcia offensiva! 
ed a fargli ''destinate; per lo meno una parta! 
dèlie sue tMppe'per bloccarla ecl espugnarle;] 

3. per raccòglierò, a flhe di riorganizzarle,, 
la truppe dòpo" un rovesciò; 

4. per dar tempo ali'eWtcito di'organizzar-, 
si, e; perle fortificazioni situate alla frontièra,, 
arresterò ì'invàsionè dèi nemico e poter com-, 
piare con tutta sictìrezz'à| quella nini facile, 
'operazione che coiiSiste hai 'mobilizzare l'es'èr-
bitò: ' " ' ' 

Oiò postòV io la-prego,, onorevole signor'mi-
nistro, di considerare come la nostra frontie
ra "continentale confini -con, due potèriié |di 
prihv òàiihe, dhò hanno poderósi aserciti, la 
Francia eTKUstrìà1-'••Ungheria;''mentre la no
stra frontiera verso là Svizzera è in certo qua'.-
tnodò assicurata dalla neutralità dèlia confe
derazione Elvetica. Confine naturala sono le 
Alpi, che, nelle loro varie suddivisioni di Ma
rittime, Cozìe, Graie -Pannine', Deponilo, nati
che e Camiche formano;'una. barrièra , ad 
ovest è a nord sino a Tarvis. Ma à quésto 
punto la frontiera, piagando bruscamente ver
so il sud sino ài mare, al disotto di Palniàno-
va, costituisce una linea comp'etamentè aparta. 

Circa alla "grande strada militare che, par 
S. Daniele, Ospeilaletto è Póntébba, mena ài 
confino, questa si trova suffìcientemanté co
perta dal forte di Ospedaletto, che sbarra le 
quattro strade, che scendono per Ve. valli del 
Fella, dei But, dot Degano e del Tagliampnto. 
Il forte di Stupizza intercetta la strada che 
Ida Camporetto nella valle dell'Isonzo,, attra-
i.vèrsan'dò il contrafforte di Starósella, scendo 
|a Cividale per la valle dèi Natisone e .pro
segue per elidine. Ma non: bisogna, dìmantica-
re che appunto a Gorizia fanno capo tre im-

dalle vicende politiche a rompere guerra al
l'attuale sua alleata, e non dovrà limitarsi ad 
ina pura guerra difensiva, ma dòVrà iiÌ¥n<it,ro 
Minti tela: Slitta. .'• ' 
, il Biffert, noi siutf libro « Il Veneto e il <]««-
arilàtero» dioo: «Hu'akmataelios'appogRitese 
#8 KàlmHovJi potrtìbft par "sempre opporsi 
« validamente a qualunque operazione tentata 
« contro,il Veneto ?>., r^\ j r | j * f 
5 Noh vi è via di irfozzb, òn. PellòuXijO -'si 
vuole stabilire conia prima linea di resistenza 
il Tftgliamento.clò, che .secondo; me> sarebbe1 

orrore "fatale, ed allora si dovrebbero far di
sparire quei pochi embrioni di bastioni che 
ahcòrà esistono à Palrrianova, rendendola una 
città aperta, e si dovrebbe pensare alle forti-
fféàziòni di' Sacile , coniò piazza fòrte di ri
fugio: e pèWiiòdl manòvre sulla Divenza per 
la difesa della valle del 'ragliamento, e della 
frontiera aperta versò l'Isonzo ed'àtlà1 doppia 
testa aMotta„poii'assicurareil passaggio sulla 
Livenza ad appoggiare le fortificazioni del Sa-: 
lice; ovverò-si vorrà fare uria quàlbhè resi-i 
stenza-a-Palmahovà, ciò* ohe; secondò me; èi 
da preferirsi, avuto riguardo alle fortificazioni 
di. Ospedaletto e Stupìzs!»; ed ih' tal caso è' do
vere- di pórre. Palipànova' nelle condizioni di 
potere servire al suo vero soopo: ' 

Non è la prima volta,.signor ministro, cha-
io la intrattengo della gloriosa fortezza, opera; 
del grande Napoleone; e deli'eròiàmò dei Friù-
liani, e la E. V. mi ha dato sempre'Benevole' 
ascolto. Cha la mia voce unita- a quella JUSi ' 
delegati di Pàlmanovai che- SI recheranno a: 
Roma,, possa: vibrar fòrto nella sua anima ge
nerosa-di: soldato • o indurla, a {compiere un 
atto di alto patriottismo e d'italiana viriti; 

Mi abbia, signor ministro; coi sensi di arar 
mirazione e di affetto per suo '' 

dey»mo DoMBraCO GAEATI 

portanti strada- miltari, cioè, quella che dà' 
Tarvis. per Gaporetta percorre tutta la valle-
dell'Isonzo; quella che dal crocevia Adalsbarg 
ove si congiungono le vie' di; comunicazione' 
:di Fiume'Daibaoh,. menai» Vippàch e BaWta 
Croce; finalmente .queltaproveniente da:TriéJ 
ste. Queste tre strade, appena riunitesi: in,G*, 
:rizia,:,hanno;accessQ ali confine: per là grande 
Istrada militare Gradl&cavpaìihanbva, óve ap-
!punto,il passo, non-è-contrastato, poiché la 
jfortezssa di! Palmanova, attualmente 'è'in tale 
sfato dat costituire- unì perlbatoHsei,occupata: 
dal nemico, ma non: da riuscire utile coma 
nostra.-piazza di- confinar. ! •• -
: Colorò qha, usurpandomi mandato non mai 
-.avute dalMunicipiodlPalmanovà; riuscirono, 
Singannandala buona fede'.del Governo a far 
radiare ,PKltnanova>'dalnoverò';delle>! fortezza 
'patrio, (1) oommisero un atto: sciagurato.' i'D»: 
'piazza, di- Halnianovà-'è utile: per prestare ap-
jpogglo alla: difesa attivadella-frontieraorien-: 
Sala! appuntoi-penehè.batto la'strada, dì Gra« 
tìlsca e l'altra litoranea di 'Trieste-Montefel-
cone. - . •-
; L3ltalia potrà, neU'avvenira, :osaara costretta 

(.1) ÌÈ tròppo, ovvio notare,-veramente,TI cho 
In'tnàtarla , slmile il , Governo non, si lascia 
conim'òVero da preghière di perisono munitè.ó 
no dì regolare'incarico; Si tratta dèlia difesa 
ilello,Siato e'gli:.,interiessi''0:-i 'gusti partico
lari, non.possono avere-alcun;peso,:- : . 

GronaGà cbLjElegnó 
Roma, 29. : — Per la riforma ài Còdice, 

di Commercio. — Pugliese direttore del gior-
baie II Commercio dì Milàno.'si recò oggi dai: 
ministri Ohìmirrl a Ferraris, eòi quali s'in— 
trattenne sulle riforme del Codice di Com-, 
marcio e sullo proposte del Comitato milanese.; 
I, ministri convennero in massima sulla con-'-
venieriza delle riforme proposte a promiseroi 
di tètiBrne conto nói progetto che présente-; 
ranno alla Camera in gennaio. Ammisero che, 
la voce di Milano,, quale principale centrò dei; 
conimeroi e delle industrie; ha diritto ad una, 
speciale considerazione in materia di còsi ge
nerale impo'rtanza< 

— Forni cooperatiti. —' Dà società per il 
bene. economico dette1 disposizioni perchè in 
ogni rione per il prossimo gennaio possano 
funzionare i forni cooperativi, promossi 'dàlia 
commissione dei fornài disoccupati; 

Il Municipio e il Ministero dògli intorni da
ranno dei sussidi. 

Cagliari, 29 , !=- Cor piroscafo Liguria 
giunse ora il' generalo San Marzàno par-ispe-
zionarè i punti fortificabili della Sardegna me
ridionale. 

Spezia, 29 . — Sentinella che uccide: — 
La sentinella-Ricci; di guardia al cantiere di 
San Bartolomeo sparò contro un giovano che 
le si avvicinava uccidendolo. 

S. Gio. Tèducclo, 29; —La città è im
bandierata, festante. Folla enorme sì accalca 
sulle vìe e piazze, 

D'on. Della Rocca, il prefetto, i senatori e 
deputati, '.e autorità civili e militari, i sindaci 
dei vicini comuni attendono il principe di Na
poli nelle sale del municipio. 

Questi'accompagnato dall'on. Nicoiera; dal 
sindaco di S. Giovanni e dal suo' seguito ar
riva alle-3,25:pom; accòlto da applausi fre*-
natici dalla popolazione al'suòno dì parecchie 
bàade. ' 
i lì: principe slattacela al balcóne a ringra-

ziara. 
Della Rocca, dopo ossequiato ili principe in 

noma della popolazione, pronunzia un applau
dito discorso. " ' ' 
• Quindi alia presenza dal principi si inau

gura la'granda fontana in piazza dèi muni
cipio. - ' ' 

: Il getto si innalza'a'25 metri; fra gli àp-
plàusiidella popolazione. 

Alla ore'1.5(i;p.,;Nibòt*ra e il seguito par
tono fra, continui applàusi; 

G,^Ó.NÀCÀ ' . y p . N B . f À ' 
ijojiiu: ini ' 'ysma**i&i' •" •' 

l i n\m mm k CAVALLO 
' - (iCorrispotidensa. part.'dèlCrduftMiej ' 

: ••' ;' Pordenone, 29. 
i Ieri la Società per le Caccia a 'Qàvalltì Vè-
hetai-ha'ripresoi'sutlà brughiera''di Rovereto 
la sue TÌunioni con una "dì" 'quelle ' càctHè' al 
ìlaind- così àvvontu'rose da 'muòvere l'anttìSIa-
bmoi in -mia-hti. "sentono spinte'la passìòiib'dì 
quésto: sport: elegantissimo'.:"' ' ! 

: lì-difetto-di'questo sittitilaoro- di- caècie 'cha 
éenza-'perdere, il carattere 'primitivo com'è il 
fcaper-hunt, il quale si riduce ad un semplice 

esercizio di galoppi,, non, raggiunga però la 
grandiosità <ì 'i<> InUtf » ilei , >crtn culcliidi 
Francia, dove il duino mm ìi linciato ina sco
vato, dove l'iwsogrfitont» non è esercirti»,, ma 
arte, o dova i! cacciai Ut) non porla la rosta 
Casacca linda Mi «iliil "»t >, ina indo' i H dm i 
sfregiata da lutti gli inoldonfi pili impMssWr 
nanti ; difetto dì queste caccia è forse la man-
(Canzasdir quell'entusiasmo del cacciatore pel 
[dtialjS ìl,.galoppo non è più lo scopo, ma il 
.mozzo,.,,,:, .,., . - . . 
• •: Isa-c'srdcìa di ieri ha lanciato invece 16'oa--
sacche rósse in mezzo alle vicende più agitata 
ed impreviste mutando ila riunione in vera 
partita di caccia. : 
: .Montati allo undici si scavalcò alle sètte di 
sera : otto . ore battute ih sella, con un solo 
daino, un daino bianco cha non aveva dato la 
sola speranza d'un buon, galoppo; ut •' 

Sul piazzale di Rovereto si trovarono ventii 
cavalieri - vecchie a nuove conoscenza della' 
brughiera, che colle sue profondità! sfumate 
nella nebbia ed i suoi riflessi diiluce ammaliai 
il cavaliere fantasioso e attràtì V appassitóàtoi 
del galoppo colla pastosità dal terrena di vai--
iuio^ ' 

Lo spbrtmanu sulla brughiera :- per: quanto 
geloso del suo cavallo - non sente cho il ga-i 
loppo a l'oStàòolo : V idea dalla conservazione 
del suo Mn'ter, per quanto'àvanti nel san-; 
gua, lascia' libero lì posto alla passiono e-le 
dìfHooltà'idell'estaòolool'incòr-tèzztt dalla' pi
stanon -riescono' òhe un'eccitamento'. Olii ha 
gustato la brughiera: vi'tornerà'; '«ohi ha be' 
vuto I-'acqua.del Nilo tornerà: a betìiéscome 
dipo l'egiziano. - - . 

, Forse per questo fenomeno slìnpàtioo si-so
no trovate a Rovereto lo personalità'' più di
sparate : 
. : Li-contessa: Soranzò di'Vahèzlà, là signora 
, Rossi, dii Padova) Don Costanzo Cantoni il ma
ster della.Soèl'dtft:di Mìlanò;''cUb'ìndosèà qui 
pura 1» :radingotoì!di gran cacoiatòra; ed il càv. 
Schaibler - l'ing; Glaseppa 'l'Héstè di Padova 
.Odi tenenti Giuseppa Rossi a''Giuseppe bà^a-^ 
ra - il co. Soranzo - il tenente Adami di Tre
viso - i due fratelli Ontani di, Pordenone - il! 
tenente Vistarìnd vi Savoia* cavalleria - un, 
ufficiale di marina - un Consigliare di Prefet
tura - il direttore della Banca dì Udina - e 
qualche-altro. 

La brughiera ed il cavallo riuniscono e fanno 
simpatizzare cappa ò spada, tutti i tempera
menti 'e tutte là abitùdini. 

ir dàino lasciato andare subito fuori di Rp.-' 
verétò sull'Orio dèlia brughiera, in dirézionei 
di Aviano, prese subito sulla'sinistra ed.uscitoì 
dalla brughièra entrò nel terreno mosso..Prese: 
il"largo lèntamente ; ma quando dopo trequarti 
d'ora s'avvicinò Urlando l'equipaggio - una 
muta di venti cani, un po'sfiancati dalla, fa
ticose battute di Gadarate - il daino s'era per
duto di' vista. '• 

L'inseguimento attravèrso il terréno lavo
rato s'avviò lento per un'ora e mezzo-di passo 
o trotto attraverso eleganti »stacoli di fossi 
superati con facilità fttìchò nòn.s'affrettè l'an
datura. Più la caòcìft Scéndeva,! più s'allarga
vano i fossi e sì ebbero baìi|ssimi salti che 
svelarono garrétti di ferrò, mano felice e gam
ba maestra. 

Il daino bianco non si scopriva, e la caccia 
seguitò di buon galoppo avanzando, avanzando 
sempre fino alla prossimità del Livenza en
trando in un terreno terribilraenta acciden
tato, di buche e palude. Il grido d'avviso del 
cav. Soheibìer che conduceva la caccia non 
bastava e più d'un -.cavallo'"rimase "à lungo 
inipigliato nella melma, e qualche cavaliere 
rovesciato sul terrénoino'le infangò rudemento 
la giubba. 

Si arriva al Livenza.. 
il torrente grosso d'acque con le riva; pa

ludose che non offrono appoggio al salto è 
passato risolutamente dalla muta lanciata a 
nuotò, nià i cavalli si rifiutano davanti a que
sta massa d'acqua che scende spumosa gor-
gagliàndo.sul sassi e pestano ilfango ohe ceda 
sotto; là zampa. Il màster Cantoni entra nel
l'acqua con Massaua - la baia scura stellata! 
da Staeple - ma dopo pochi: passi la cavallai 
perdatérràe giù nell'acqua fino.a| cóllo.,,CaptonI 
a & nuòto règgendo con una mano la cavalla 
per la briglia,; méntre .il tenente.: Viatarino 
:e'ritrato esso pura nell'acqua sparisce lui adii 
cavallo per ricomparire più in. là a raggiunga
la sponda oppòsta a nuoto. Yt si arrampica 
'.anche 11 Cantoni dia s'è deciso a lasciava Mas»' 
sauà'ed ì due 'cacciatori, si, trovano al djlà 
con la muta, che ha perduto la pistedeì: daino, 
'méntre i'cavàlli sono ritornati e presi sull'ai-
trn!lvim. . . . . ' . ' : . ' • 

La "caccia si disperde in cerca,d'un guado, 
'ma'mòitì sfiduciati di raggiungerà, il daino: si 
ritirano. D.op,> lunge ricercho non,si. trovano 
suli' altra 'sposila' che l'equipaggio, ilquale b» 
passato i cavalli a Càiìtòni a Viesarini.la sig. 
Rtìésì; Gilisb'ppò Róssi, Òstani, il banchiere di 
jJditìo'che iiioiita iniperterrito, e. i.'ingegnere 
Trièstaiì quale enboh càvaìier dopo esser pas-
tótò'to'nFranklin - il suo gran sauro - è en
trato à 'mezza 'gainba nell'acqua per far .pas
sare Èyivèn il grazioso baiò montato dallasig' 
Ròssi'ciie'c'ori '{coraggio intrepido,' ha sfidato, 

tutti, gli- ostacoli, a oonelotto Bj/ron en gra%$ 
ècujfère. <t ji 

Dopo influito rieercho, allo indicazioni (pj 
cacciatora;, armato di fucile, dio forse Bas 
gliuto il dtiìno fuggente, i cani riprdndòno i 
pista a partiti rli'lantìo procurano «n galgJ 
disteso ma non lastìssimo. Si gira il moni! 
se ne salgono e scendono le falde; e,circa 11 
cinque a mezzo, a poca distanza da Saoikl 
sotto la cava di Serone, a mezza costa, 
luco-del crepuscolo, I!'daino bianco eadìs a l 
iiìtò sotto il" dento delia muta. 

La auree e presto distribuita e finita a r!. 
comincia il ritorno triste per. strada sconi! 
saluto-è poi' attraversò" alla brughiera oscuri 
- e paurosa per la fantasia d'una signóra. 

La prateria non ha più confini, né orizzoi! 
te e la brézza batta sul viso e" penetra soli 
il guanto! Dopo un'ora un lumicino, cheta 
mula a distrassi inapprezzabile, fa desidor 
un farò che «lai campanile'dì Rovereto sogni 
là strida; ' 

Il gruppo viene a sciivàlcaro àlìà spicclaiatà 
clrcà'lG 1'; all'appuntamento' dova unavetttt: 
per Pordenone'è una provvidenza. 

Otto ore bàttuta ih' sella, settanta chìiBnié-
tri'dì percorso, appetito splendliiò; • 

Staffino. 

CROH P I AGA DELLA J7RQ¥ÌMGÌA 
(Corr. particolare dèi COMUNE] 

Ponte di Brenta,, 29<.(VEMMCUS) = 
tutto ia'istituzioniicliaiconcorronoal.banailol. 
l'Uman|tà 'meritano, l'appoggiò: ad. ipplàuso 
cittadini; ì'ìstituziona'benefica obffltéMeiai 
levare la: rniseriai del.'proletario; ai lenire 
sofferenze a. quellai classa: dluominì:a.culla 
fortuna negò i; suoi :favori;, merita: addirittura 
l'ammirazione:uuivei^ale.. Ed. Ih:giornata eoa 
lo sviluppò: dalla.-civiltà.e: cai risvaglid dello 
spirito d'associazione, noi'.assistiamo ben 
venta a nobili gare di beneficenza tasLgrtffldi 
e ricche città, come fra umili e povero bor
gate.. Ponte di Branta, informi., - : 

Mentre severo e pauroso-s'avvicina:l'inver
no,, la temuta stagione-delie.lotta del povero 
colla miseria, e. col|a fame, la, stagione: dei 
greti; patimenti e del pianto„la:stagione In cui 
fra le nude, pareti dei: cadenti casolari. si al
ternano le scene raccapriccianti, ì' istituziona 
d'una Cucina economica è vivamente sentita 
anche in questo suburbio e già costituto 
l'obbiettivo di nòbili e generoso concorrenze, 
dì cura veramente plausibili di attimi citta
dini. 

Per esclusiva iniziativa dell'egregio nòstro 
aggiunto municipale, sìg. Maurizio nob. Gra
ziarli, in cui lo spirito di abnegazione, e di ba-
neficenzà è caratteristica normale, si è costi
tuito, un Comitato promotore per .l'impianto 
delle Cucine,economiche composto .dei signori 
dòn Cario da Poli, pàrroco locale, ' 'Oraziani 
nòb. Maurizio, Schivàrdi Vittorio, Saetta Ric
cardo e iVlàzzari Carlo, i quali, animati da fi
lantropico slancio, confortati dall'efficace eoo-
perazione dell! instancabile, nostro rappresen
tante muhièipale, hanno già. fatto ricorso, alla 
nota munificenza delle cospicue famiglie vil
leggianti, della nostra rivièra e di molti citta
dini. "... 

Là serietà delle parsone che assunsero vo
lonteroso il mandato,dell'iniziativa,, la santità 
delio scopo e le tanta vòlto sperimentate ge
nerosità'dei. nòstri "concittadini,, promettono 
che là nobile' intrapresa risponderà alle esi
genze ed alla speranze comuni. Applaudiamo 
di cuore all'opera sovranamente, umanitaria 
di questi signori, che, sdegnando personali ri
guardi, sorvolando a futili e indecorose ver
tenze di parte, obbediscono alla vóce dòIcuoi'O 
beneficando gli indigenti. 

Camposanipìevò. 30. (A.'S ) — Ièri sera 
nella sala teatrale, gentilmente concessa, ebbe 
luogo l'annunciato concerto di beneficenza per 
cura dai dilattanti Sigg- flustozza co. Vittorio 
e Sig. Zoili ing, Francesco. Intervennero pure 
i distinti artisti - Sig. T. Gampello, signorina 
R. Simonetti e il, contrabbassista Sig: prof. 
Chiampan. Il concerto fu diretto dal signor 
maestro S,:; Danieli.; Il pubblico, .accorso fu 
numerosissimo, e si videro anche molti signóri 
e-gentili .signare dei,Gomùni.lìmltròfi. Sarebbe 
superfluo olia io parlassi dettagliatamente «' 
ogni singolo, artista, poiché: tutti disimpegf*-

rpno Sa loro,parta con-rarA.a.valenta-niaestBià.; 
essi ci,fecero passare aIC.upe-orei!a(;arfi'sWì«, 
trasportandoci nei, campì .sareni-dall'arte. Fu-
irono più. e più volte fragorosamente appiana 
'diti, e,si volle il bis, iUip&rieccWipasizi. Desta
rono poi un vero entusiasmo (permettete che 
'lo. chiami così) ' «Una vergine: un angal, di 
'DÌO », Sig.: Zoili : « La. Calunnia.;».,, 8igi:iOS#>-
ìpallo.; , Una romanza, signorinii.-SiraoBetiii., H 
q.)iartetto; nella Imi»: Sigg..Simonetti, Ci«-
;pallo, Oustozza, Zoni. Conceijto,- wM "So«-
nambula : prof. Chiampan, il quale fu. iV' 
k'ero ammirabile: sotto ogni: aspetto, Duetto 
nei Puritani; Sìg.,Campa!!» a Cnstozzà, 

Un. taravo e bravo si abbiano, dunque totf* 
8 in modo speciale il sig^Custozza.co. Vittorio, 
che fu r iniziatore e 1* anima -della festa, a 



«ne Hot» n-|iì(rai[i) l.ifeSn" ili !(ft| affilici'* 
<%«i iofe pr>r<'dti".i> betti», chimi' di' (ttfc* av
venne con plauso e goddtìfiizionà generale. 

CRONACA DELLA CITTA 
• il c\t,v -Indi .. •r-^SSfi'ti»' ' FU . • 

CRONACA W 1 S 1 T A 1 
La protèsta del laureandi Ingegneri :-

I benefici Irutti della .circolare .Vii-
làri, 

I lattftanai;ingtegifetó deilir nostfa- S-, Bill---
veràltà aVaiMroifo ifa rigpiaré'ricdrso al' 
ministro delia pnbblloa-istruzione per, prote
stare-contro dalibérazic-ni prose dai loro con
siglio direttivo. 

Gi-eonsta poi che gli studenti deliberarono 
dìi presentare un tale 'ricórso' dopo' olle- erano, 
jfusaite: inutili» presso ìli detto* oonsigtiodiret'-
|ìvo le loro pratiche dirette- e ì buoni uffici-
deli' illustrissimo sl&ribtv'rettori doli* tMi^èrì i 
aita.: 
:- Ci siamd infermati della questione e "seppi-' 
«io che questa si a&giravà- sdpratutto* iiitornoì 
&> questioni di.diritto che gli studenti accam-, 
fàno, suffragate- e; sostenute dal regolamento 
iàterno della loro scuola. 

Ecco*in brovo Come starebbero i fatti' 
J Gli studenti della nòstra, scuola d'applica

zione devono sostenere: anhual'menta.diia espe
rimenti d'esame su tutte le materie di studio. 
ffi alcuni,di. questi esami fatino parte- essen-s 
Male, e ne-sono il complemento, alcuni pro
gètti che vengono dati' dai singoli professori 
4e"a materia'orti, it prCgattb stesso !&i rife3>-
eée. Per disposizione poi del regolamento per 
lì- nostra scanlk' d'applicazione Sé- detti .pr%--
gltti non vengono presentatineltempoUssato 
(|0 giorni dopa TBSper-imentd • cui il- progetto' 
sì riferisca) devono gti-iesperiine'tìtl stessi es» 
sére calcolati come 'faliiti-e dovranno,ripétersi 
per intero,. , 

-Ora gli studenti incorsero in. una.tale-com-
itìinatoria per non avere presentato nel tempo 
prescritto progetti che sì riferivano, àgli espe
rimenti di luglio. 

tali esperimenti quindi per disposizione re
golamentaredovevano, ritenersi ,-ooma- fallitij;. 
)8d il consìglio della scuola classificò detti espe-
fimeqti'C9n:-una,:-notiJ di,.per sàjsteastt igdàf-
piente" al' passaggio (ioj] 00) comune" a tutti 
gli studenti, i quali sottopostisi a questa, p'Ur. 
.nizione rinnovarono all'apertura dello scuole 
.detti, esami. ;,. j 

Ma nel'darò, il voto, finale, la media com
plessiva che dovrebbe calcolarsi in base ai 
due esperimenti di. Pasqua ed a quello ultii 
inamente sostenuto, il" consìglio della scuoia, 
vi Comprese anche la oìassifìòazione dell'espe
rimento considerato come fallito, portando in 
tal modo una diminuzione sensibilissima nei 
profitto di,tutti gli studenti della scuola stessa. 

Ora gli allievi ingegneri, che pur riconoscen
dosi in allora dalla parte del.torto aratisi as
soggettati a, rinnovare- l'esperimento, prote
stano allo scopo di dimostrare che illegai», fu 
la classificazione comune a tutti gli studenti, 
data nell'esperimento di luglio, perchè l'arti-
-colo del..regolamento, prescriva che tali aspe, 
rimanti devono essere calcolati corno falliti -
Si noti poi che la classificazione assegnata 
nell"esper.iaieato di luglio, fu tale da non poter 
entrare- a, far media- con- quella- ottenuta bel* 
l'esperimento di Pasqua, pòrche il regolamento 
stesso stabilisce che per compensare il voto 
di UH colloquiò (come dicesi in frase 'tecnica) 
con quello dell'altro bisogna non. aver otte
nuta una classilìóàiione inferiore al 5Ó[Ì,00. 
Sostengono poi che il voto dato nel secondo 
esperimento non doveva esser, compreso nella-
media,generale ;• e- che ciò facendo- si è recato 
loro un danno effettivo-e sensibile; mentre sé 
si voleva comminare loro una pena non si 
doveva colpirli nel profitto, ma bensì inflig
gerà una .pena., d,isciplinare;Oome -prescrive il" 
regolanjanto generalo universitario. 

Abbinino voluto eonsttltsre-dettb:regi)lain,en-
to e a nostro avviso gli studenti in: quésto 
caso nop sarebbero dalla parte'del torte. 

In ogjii modo,, tralasciando di entrare diffu-
samèntqinelte'Questiono, là cui decisione &M-
fidata alla giusfizia,,s.a|.supremo,giudizio-del 
Ministro! del! ' Istruzione Pubblica, constatiamo 
con piacere come serjas e,),degpa.;d.i giovani 
istruiti jsia la forma di protesta adoperata 
dai nostri studenti};..!' quali pur ritenendosi 
-dalla pa.tte della ragioue e quantunque gio-< 
"»ani non sono Viceré a quei mezzi' deplo
rati, e deplorabili ma si sono tenuti nei c4m-' 
pò della|l6gaIi(A.ricórrendo'con sWrena fiducia 
al loro «iiiniatro. ' 

E questo sèlcar-to.-il risultato di quella nobile 
e- patriojìtica lettera da noi a suo tempo! rir 
prodottajjed indirizzata suj; principio dell'arino 
«colasti!» da S. E, il-Mraìstro Pasquale Vlllari 
a£li studenti deIla,,aoatfca Università j ora egli 
ne raccqfeljfjjbweflfti'ifrutti. 
. Questi! genera di protesta f una preva,, ohe 
»l sentinlisnto di.dignitt e.di patriottismo evo

cato casi' sploinlidaniento dal! no*Si* ' ministro! 
trova* ilii'IodgenirOsa nel 'cuore dei nostri 
studenti, giovani speranza ili prospero avve
dre i ." . ' . ' " ; '" . . ." ' j , ' ,. 

E libi, fiduciosi che nella illuminata sua giusti
zia il Ministro risolverà equamente questa que-
itionO( esprimiamo, ai- nostri studenti la.soddi-
sfaiiiorie; provata per il--iiirò -nobile contegno, 
# ci. congtóCulìamo col ministro che seppe tro
vare paròle affettuose, per condurre l i scolai 
rése» sulla via dèlia legalità; 

'",''.'. I iL.gùMNÉ. ' 
, . -—,—'S/oìm .—-—1- '- * 

In onore (Il Aristide tìabeiii. .-,.,-
Fu diradata la segnante Cuticolare, alla quale 

non solti facciamo" U più calda adesione, ma 
il Comune in ruccomaiida. con' tutte" il W t » ; 
ve,disposto' a prestare tutta l'opera sua, ih 
quante; valga, perchè;, l'appello' fatto incontri 
lo più1 generose simp.a*ile : 

Padova, 15 Ù.rnbre 1891. 
fri Aristide Gabelli; si ammira la virtù 

tleU'iiitellettó olà virtù dell'animo, negli scritt 
è rièila vita. Dal silo home sarà chiamata, qu; 
ih. Padova, là k. Normale maschile, e In quel 
nome è un-onora, un augitrio. I/esempio glo-, 
rioso croscerà lena à' giovanetti e a' maestri : 
cercare il vero, con ischietto amore, non ba«; 
sta; so la scuola hon guida à fare il bene. 

La effigie del Gabelli sarà scolpita in mar
mo e offerta alla Normale : òhi vuole, phfl u-
hirsi a noi perchè il'dono, fatto noi1 nomo di 
molti, sia nuovo segno delia gjMitódine;deli 
cittadini. ' "' 

Amato Amati - Eduardo Éassinit r;-jìupstó) 
fidnàrdl - Achille Breda••- Luigi Gamba,, 
- Giuseppe De Leva 4 Carlo F. B'erra»', 
ris - Ferdinando Galanti - Ferdinand©' 
Otnesotto - Jacopo Silvestri - Emilio T^'-

• '. zai- Pibtro Vittanovicli. 
N.B. - Kaccoglìe le sottoscrizioni e le offertó; 

il sig, Pietro Vittànotich, via Pensio N. mM 
PàiioVtt. 

* * 
OceMÙ professionale. 
La gentile signorina Lvisa nòb. Alberti1 ìli 

.Tnevisq, figlia del cav\ ufficialo Costanti no, ite-
gègnèra.-capo.deì. Genio Civile inj,ritirongiorni 
sono ottenne da questa Universitaria, riconta5 

professionale nella parte della letteratura |t|i-
liatià, superando brillantemetìte i- nott- faoili 
esami'col plauso e le benevoli-ed onorevdli 
congratulazioni dellar: Commissiono esamjha-
trice.' ;• 

Quantunque poco più che; ventenne, pub
blicò pregievoli scritti in.alcpni giornali di Mi
lano a del Veneto e da ultimo composo, un ro-
nĵ p^03,ipti,tp,lata.ivOto& lavoro interessante-ed 
TicorafàtÓ/èni, fregiato dall'approvazione e'sod-
dis/azione delia Facoltà FilosoficoVLetteraria 
di; questa Università, sarà quanto- prima dif
fuso da una ptìneipalo Ditto libraria di Milano,, 
a.lesprocurò, dal. H».-Ministro dell' Istruzione 
Pubblica la esenzione dall'ojbbjlgq'.prescritto, 
dalla legge; della maggiore etit e principali-
mantcidel: tirocinio di quattro anni d'insegna-
njehto. 

Le nostra congratulazioni ali»; neo-professio
nista, alla sua distinta famiglia-!ed all'egregio 
cav- Giulio suo- zio, già segretàrio dì questa 
Camera di Commercio e da tanfi e tanti anni 
nostro caro concittadino. 

' •'. 
Giurati. 
Il Municipio avverte che la lista dei Giu

rati del Distrotto, per |a. parte relativa al Co
mune di Padova, ed il. Decreto Che là appro
va,'rimangono pubblicati.mediante esposizione 
presso ia Divisione 1.a Municipale per giorni 
dieci continui, decombili da oggi. a. tutto il 
giorno 10-dicembre pròssimo C cosi pure presso 
le Regie Preture del l, a de.LÌt. Mandamento, 

'pegii effetti dall'art.,20 delfc.logge S giugno 
1881 N. 1937 (Serie II.) X ' *-•:" 

'Annona.. 
Il Sindaco comunica il li&no dei prezzi per 

la'vendita delpane dal aDéorr. all'8 diceui: 
bre che si mantengono quasi invariabili presso 
i singoli forni. 

« j-...;- - - . .; -
• * • * . - . ; ' , ' 

Goncerto, dì, benefleenza. 
Ricordiamo che stasera,,,aila ore. 8 1/2 poni, 

avrà luogo nella sala (leilà'Gran Guardia, gen
tilmente concessa, un concèrto a beneficio del-
l'ai'tista. cieòo sig. Modolfè Piztolotti. 

Lo scopo altamenta beijeflcpiq ledevola, il 
noma dagli artisti che prendono parta al con» 
certo e che gentilmente sii: prestano, ci fanno 
cavti chenumeroso.il pubblico -vqrra interve
nirvi. ' ,, 

Ecco intanto il programma : -
'•';' ;PÌftórE i. ' : 

1. MOZART - Ouverture pê - orchestna nell'o-
perft.; fie.np^m di Figaro. '•', 

2; TOSTI -"Pòvera Wàmmk !..,.- Melodia per 
baritono,, sig., Massimo Scaramalla. 

3s PiKSpw, > ti llb.rO: SfMtq - Melodia g§r s'Or 
prano o violino. Signorina InWài-lióbV 
De Walras. - Maestro Rodolfo plzzoìòtti. 

4, VBliìii.^.Xlenlre gónfiatisi l'anima • Scena 
od aria- per basso nell'opera Afilla sig. 

: Tullio Campello. [j 
• ;- PARTE IB. 

5, Moa,4BT - Marcia, turc'fy per orchestra. 
8. MA l̂5Ni3t,- 0' casto flir - Recitativo ed 

-arioso-per baritono nell'operai Redi 
, Jjaftpre sig. Massimo Scarameila. 

'% yi-Aoi'-'i/éJstìltì por violino helFopera I 
Lombardi - Mpstro Rodolfo Pteolotti. 

8..VEBJJI,?; "Pace, pàté, miù Dio - Melodia 
per soprano nel!' opera Za forza del 
J3cs«»o:sìgnori|ii-IrHiir no'b: DB"WaWaT. 

I9Ì Rossini'-'2lflf caltiénla è un vehttctllo,-
RBcitatiVo ed ai'la per basso nell'opera. 
Il Barbiere di '§ivtgliBf$\&Ttòì<immm-

.. .,., peilp. a | : .- • 
' AccOtpVnijrifUori al Banoforts™ dlghort pl'of,: 

Alberto Selva - Ferdinando Taiiàrà.:: 
, ' Direttore'd'orchestra; sig. Bruno Éarzìlài. ,• 

..L'oroliestra^sarà coitjposta dei migliori pro
fessori « dilettanti delfi Cittài 

• A 
Giocolo fllodrammatleo padovano. 
lersera al tratteriiinéhto di beneficenza da

tosi da questo circolò- filodrammatico,- qon-
- corso pubblico numeroso. Altre volte ebbihio 
tìcBKslona- di elogiare; l'abitudine dei riostri 
giovani ili passare'ié ore di ozio dedicandosi 
'all'eserbiZiO'dòll'arte drammatica. Questa no
stra opinione la ripètiamo in oggi all'indirizzo 
di quei bravi giovanotti-elio con tanto;amore 
è-'successo coltivano quel nobile esercizio. Non 

-facciamo nodi;, diciamo1;solo che tutti furono 
egualmente bravi ed egualmente applauditi, 
compi'esala slg'.na N. S. che nascondendosi 
sotto il velo dell'anonimo, voile, sfuggire-alle, 
iodi. che: veramente sì- rnerita yor la suana-
ttìralèfea di recitazionèà-

. . . è1 

Pei» Utti flgelfitlf! 
L'sllrtì" Ieri1 à taifticattt poco che un nostro 

cbnulttRdlno, distendendo da un locala vicino 
,al;la.linaa del tramvia a vapóre, non andasse 
a' flutto sotto il treno, non .essendo stato dato 
ili Sbilttj fischio ai moménto del passaggio. [ 
, Si ràoòomanda di fischiare; se non si vuol 
ésleré; fischiati, ma soprttutto per evitare di
sgrazie; ,"-

l'éj° • .'• * ; •" 

, Milsibftti^i Pra to . 
Ulti là temperatura milissima o un bel sole 

autUiihale- hanno faviirito il concorso della 
gantb. alla' iriusica in : R,rato : la passeggiata 
jupgp ìl.listone;fu,molto,!ftnimata, e a renderla 
più. piacwfolO'.contriBuì là presenza del mondo 
gentile, di' cèt'te,amabilità,,ohe si fanno, vedere 
tvoRpó-di*, raro,-, a 1», cdiihiancanza fa lo stesso 
effetto-dalia-minestra senza<salai - ' 

Abliiaiiió anche veduti»; ciò che 4 Padova 
ormai,si; calcolai.come uyì fenomeno, un certo 
numero di carrozza, f tóa qualUdBJteHfWoKCa: 
eleganti, non che dei cavallerizzi, compreso 
un flore.di amazzone, ;,, . 

Dio voglia che il sole riscaldi più spasso, la 
fantasia delia gante per farsi vedere in Prato, 
e per dare una; variante a-qpasta vita! citta?. 
dina cìassìcamonte- monotona---per; non- dir. 
altro'! • ' '-:'::-:-; -• - '• '' ' '.-.' . " 

* * 
Ferita accidentale. 
Ieri, è stato ricoverato; ali nostra/ Ospedale; 

Civile certo Aghìto.Giuseppa di-Giovanni 'd'an
ni 22. db Sft|vazznno per-essere aurato di una 
ferita causata dà. arma, dà. fuoco, alla'gamba, 
destra. 

Ignorasi ancora come la ferita sia. avve
nuta (?'?) 

, • » . 

* m 
Rissa. 
fari sera in,un'osteria, al Bassanello due in

divìdui por differenza dell'importo dei vino sì 
picchiarono di santa ragione. 

Sopraggiunte la- guardie di P. S. del luogo 
furonO; divìsi ed allontanati; * * -

SI baccaro. 
La domenica è la giornata interamente con

sacrata a! baccaro. 
Ieri lo sbornie .non diffettano e naturalmente 

non mancarono neppure le relativo inevitabili 
questioni e le salve, di pugni. 

A Cadalunga ed iq un caffè di Corso "V. E. 
'vi furono dna feroci partite.- di. pugiliato .equ-
sate .da.liavi.dirergenze. ' : 
; Uno dei Contendenti fu {irrestato a rilar 
sciato-stamattina,, , 

* • * 

Onifeldio e ierìmento. 
Riassumiamo dalla Gazzetta Hi Venezia un 

orribile fatto di sangue daii'^Ur4 sera. 
; Alioliele-Perolli, d).anni .23 'e-.1 Giuseppe Di 
iGagna marinaio ìli primo,, fuochista il secondo 
a bordò dell' Europa. ,'- .. .:, 

Essi avevano i|; pprmessojserale.. i-
-Méntre stavano, per -rientrare in,,A't'Sonale, 
si scontrarono con'fàmoglie a la nipote-di 

, corto, Francéieo RiecapUp.,; -
i: I marinai rivolsero qualche frase non cor
retta alle due donne ed uno anzi accar.e?,sò..ad. 
una làt«ijancta»,, .; , .... ;;:, ; „';-. •;"-,-. 

Le dotine-griSàroìio e ;só^faggiunti il,.,inai: 
rftò,:'1l£'6éftnato '-éd;;uii aìmfta1,'. èaril. tìàmbàro 
Luigi e Gìp^eppeiRsoherii) che>erano>,pocO'-';di-
«fWM fmpogàprono-ona-. irissas faribohaà- éhé-1 

itàrjtninò oon un celpo di coltello-ai Di .Cagtì. 
«òlla coscia sinistra e un àltr.a..ai.,,E(!rèìÌi.giài, 
vissimo nella.rogionaJpocondninca-sinlsU'a con 
lesione d^gjjj^Bs|,ipis , :, ; ,-..; •;,.: ' ? " i, 

I! Parellì fu^pccclta, dalla paU«glia;<di ma-
rlìia_.e..trasporteio.,)noi'eftfc8. all'ospitale. 

Il tonante dei Carabinieri comandante la, 
stazione' dèli' Arsenale...fasciala.ferita, del Dì 
Cagna che sj flrfliip|(àsat)tòtfl.;iniiAfrsenaIé, ' 

Sqn»sciut0i'ìl!,,fj(6lajgi»tì*ilfi0-iaal!4i Cagna 
fu proceduto all' amato dei, tre, borghesi che 

negano ili sfsoré colpevoli dal for'imot*>,e'dW-!: 
1' amlckfie/, prtiolìd il- Perftlli è .rriortb | «a- dai 
rlconbr.tilmcnt.i ii|icrai't> lill'Onpitaft !'i(; ewustn-" 
stato che l'accoltellatore è il Recapito. 
• Là «mfl'S'iiHpwsswira'tiSsima; ' 

SoMéfé'MrjLrie 
. T M ' t ì S Ó GÀRIBALlpI 

, P/ìibbìico.numeroso :e .composto- di gentili 
mammine e dì cari faii'ciWletti - assisteva ièri 
alla recita diurna che- procedette 'fra le risalo 
gli applausi dei .presenti. -, ; 

Alte sera poi teatro- Toramentb splendido 
alla-fortunatissima' oom-media-1 fastidi de un 
gran.omo. Applausi in quantità a .tutti gii 
artisti. Il cav. Zago fu un siiitlàea.di Mussola 
di riha comicità più hniéà che sinyolarè;', e là 
Borisi ne fu dégna compagna. Serissimo tutti 
gli altri., 

, . , * . * . -.' ' 
IPeati'O Sociale di tìomejiHauo 

Splèndido successo-ebbe- la- serata datosi 
iersera in onore-della* Brava artistti Mila .Ni', 
colini, ehe applauditissima in- tutta l'opera 

(venne partjeplarmente ovaziiihata dopo I' aria 
«una; voce poco-fa» à§\'Baritlère] ed al suo? 
cessivo duettord.éiropara. stessa, caritato in; tì-
nione al bravo artista Gaetano' Argenti. 

La forza dht'ti'Stina $rooia& insoliti ap
plausi al Garbìn che sempre più piace, al Ce
sarono, ahSacohetto ed;allà:SÌInpa,Uca Sàia. 

èPE-rrÀGoiTtìEL.- «séofero 
, „ ,;; •;, — o-ii-.- i. Sì 

Teatro Garibaldi =» La compagnia Zago-
Privato rappresenterà: 

Star Anzoto'Sealeter1- ' 
Ore 8 li2. , 
Birraria Stati" finiti •-•— Questssera con

cèrto vocale ed istrumen-tàle, ore Si ;,:,-•,.-.,• 

"Eingra-zìamerìtò 
itili •'-4*&*éii4<t>¥ :' "* . '; -

La famiglia A¥rtgoni '• Degli Oàdi, oom» 
mossa, ringrazia, Sentitamente- -tutti' tjotoro che 
presero parte alia, grave sventura- -che 1* ha 
colpita, a chiede scusa delle involontarie óm-
missionl delle partecipazioni nelle quali -fossa 
Incorsa. ;' "::;:" '• ' '-;; " '"' 

I 

lastre informazioni 
È: troppo palése,1 por produrre l'ef

fetto, desiderato,, l'artifizio di parecchi 
giopnali, spsp.iàltaante modlerati, di 
attenuare . il: signifloato delle dickia-
ràzioni. di Kalnóky al Parlamento 
Austriaco- rispetto all ' I tal ia e à i Pa 
pato;, ' 

Le ampliflcazìoni, successive dei'di
spaccio Stefani, ohe riassumeva il di
scorso- del' ministro, non, distruggono 
la frase più. importante, anzi ! la sola 
varamente importante: « L a soluzione 
deOa; q:uastione romnna non si è an
cora Covata- ». Le altre frasi di amici» 
s tess i t i sihipatia per l ' I tal ia alleata, e 
di non voler ferirne i sentimenti, sono 
tutti arzigogoli, dei quali possono ap
pagarsi anche i giornali eosidétti più 
autorevoli della, penisola : n o i c h e n o n 
abbiamo autorità restiamo della no
stra opinione, nella', tj.ùala, dal- resto, 
ci troviamo in;buona .'èompag'nia. 

Questioni di.Roma-, nò- dello spiri
tuale, né del temporale, per l ' I ta l ia 
è ritenuto che non ne esistono!. Quanto 
al primo, la religione, teàtìolica. è cir
condata di tutte'.lei garanzie : ^aanto 
al temporale, 1', Italia, lo. considera fi
nito per sempre i l 20 settèmbre cól-
1'entrata delle truppe, i ta lane in 
Roma. ' .: . '•- ' '".;•; ' ' ' -

La sola questiona; duaq-ue., alla-
3"ùalé, "secónda ij giocniiU aiiati., ,a-, 
yrebba, alluso il ministj'OHaiistriReo è 
q u e l l a , . . . d ipana eapr ìnal l? 

* . . . - ." ' . • » 
iJIaigtiado. 3* riconferma della noti-

ziai data da ita giornale militare* che 
il ministro Pe|laax, nella, sua tescur 
sion:e; recente à Palermo, siasi occu
pata aneli© d|llo fortifioaziooì dell'i-
Ijqlà, riconfermiamo dal no«t*o cantip 
le nostre informazioni di ieri, vale a 
dica,.ohe il ministro, nei suo brevis
simo soggiorno in Sicilia, non ebbe 

campo di formarsi su questo argo-
itó'àto, tee di fare a" scopo tecnico a\ 
ctì'h'a viflta:; 

T.anto è Toro olle trn altro generale, 
foMev àocbWpagùato -, da Ufflziali d a | 

tfòamìf ó di Statò Maggioro, - sta pei* 
partire a quella voltai se non -è -gì]| ': 
parti|o>,...._.*•,'••] 

ixr^i^ii^él. ^tjà-j^èirOcscÉ' 
l,Ancora di Kttlnokv 

ROMA, 30, ore S a . I 
! Ufytipr'etòiiOne delle parole di-Kalookyl # ' 
tutt'altro «he calmata. ;* 
;,. y/vè. gfORdt», afspeltaaioria. per la seduta 
d'oggi^. »ai>e»d>osi che l'estrema sinistra te» 
tende- p,ròvocJu''e dal ministro Kudinl^dì»' 
chiàraiioni' analoghe a quelle di NtcotWa/. 

Africa 
' ,, ROMA, 30, ore 9 a. 

Dicesti elte il muovo processo di Massau»,. 
per let'BBB risHiBanze, abbia suscitato vive; 
diàcUBSlònif fra: il piersònale giudicante. 

l'ir-aftcndone» pen'i rivelazioni, dalle qua! 
resterebfee provata che le soppressioni av-; 
venute,furono- importo dàlia neoessità per 
siourcxzte) dellhi «otonia. 

Ferrovie 
" nOMA, 30, ora 10 a. • 

Ieri si ièf riunito la conferenza fra i rap-
prcsfentàtiSli del!»-cooperative ferroviarie-

Mòlti^uronò-glitin-lerveinuti fraisig. Levi, ! 
rappresentante.disila cooperativa; di Udine.. 
Si. è costitajto» V'uficio" dì presidenra Còti 
Malvolli presidente. Turchi vicepresidente,. 
Albini segretario. 

Si inviò un saluto- ai direttori delle reti : 
nlédit^rraneiis-adi'ia'tléa e siculo. 

Quindi è cominciata la discussiona sulla 
necessità delitti federazione fra le. coope
rative. '•':.••'. 

R. OSSEH'V»'B©BIO'ASTRON01«aC3fl>-
-' ' : ' vi PAnovA 

' 'i; ÌHcembre 1891 
A. mezMiiB- wero 4i Padova 

Tempo medio di Padova oro 11 m. 49 s. 7 
Tempo mèdio dfUbma ore H in. 51 s. 34«-

1 Osserivaidoat meteorologiolie 
seguite *11*, altezza,-di metri 1,7 dal'.snolo a l̂i 

•metri;30,7 dal livello medio del mare 

29 Novembre. 

Barometro a 0*<r usali 
•Termometro centìgr. 
Tensione del vap,.acq. 
timidità, relativa-, . . 
Direziona dei1 veatò. 
Veloci tà-ehil. orar, del 

vento .,-, „ .. -, . 
Stato deli cielo- . . 

Ore 
9-atri. 

756.9 
+ 4.8 
5.2 
81 

Ore 
3pom. 

7S4.7 
+10.9 

6.8 
68 

NNW 

8 

Ora 
Sipom. 

757;0 

6.5 
85 

NNE. 

sereno .sereno, sereno 

Dalle 9'anti.*l 29 alle9ant. del 30 
Temperata^ massima = + WA 

-»" minima ,=a -f- 3'.8 

TEIiBSISAMMI DELLE BORSE 

Padepa 28 novurafins 
(d'iitJim Iwlbna , h. yi-w-' 

. Azioni, lAcnv Meditumiiiee »-^B8,"— 
i Mci'idìoftaii » K97,̂ — 
» Crollilo iMohiìiaro > 

nttiili^ Ci'cdiltt FoudiaVio 
* fianca Niaìonale 4 0jo » 477 .— 

td. id. i l{2 > 48K,— 
h-i.m\\i Si>cbìà Ycmia ili Ce.iiraa, *- 'Àì.— 

r.. Bancy; Vornìta i SS0.—-
y Acciiii«iitì di Terni : * ;. 
>, iWtoeiùa , .. » 270.50 
» • oEoiìiiìeìo. Catìloni > 3 3 1 . — 
?. » Venaiiano i 240.̂ —•. 
* Cfedito Venuto » S97.r— 
» Società VeiìeuMjigunare- s H 2 , — 
s» SoHlovitìcontrjli > 40-— 

. UfeliK^asioiii Guiilóvitì garantite 
dalia Drov. di J'udova * 100.— 

CAMB/ 
U>utiiià- L. as.05: 1 Àu>irin L. 2 1 8 4 8 
(Ì£rir.ftfiu. » I«7,70. ; ì ; Svmrra taOS.feft 
Francia, > 103,— |j * ..'• 

Vìeaua 20; 
SloUIiai'fi' 2.15.2Ì CaaUt. sa Pumi 46 .77 
i.tn-brdo 78 ^0 

CaaUt. sa Pumi 46 .77 

VustViitiihe l'tfi.^0 Kesàiu - Austriaca 9&@fi< 
thtici Nazionale i00O Zcccliiai imper. 
N'iifk)!ePiiì-d"orrt 9, ;Bi \< -

Leone AnpeiU -gsr. reapònsabUŝ  

Con'''POCO denaro 
ai poséono- gnailagnìtra- -sommo consìdérevoìl. 
Prospetti gratis, Rivolgere le domande, ae-r 
compaRnate dal preciso indlrlazo, a 

Rodolfo 90 , po&ta restante, Roma. 

a i WEtfBEiE 
—=,o«—- . 

CaiTosaà? in perfetto stato a. quattro ruoto 
con folletto. ..... •'-: '., 

'RiVoiRèrsi alla fonderia Campane Ooìba<sW-
ni, via Soaloiitt NllSl'l. 

- ©R*R« -KERR0VIARI' ' 
,(y«di,^«o»'te paKinal 

HMSBBHgiMaiaBB» 

http://chenumeroso.il
http://llb.rO


iT i i o v o m i r e issi Orari Ferroviari 
,liete Adriatico, Società Veneta 

GUADAGNÒ LÀUTO 
•••'••••: FELICISSIMO 

sènza fatitia pW' Signori e S i ^ n o » 
d' ogni ceto. — Programma gratis 
'— -Indfrixai precisi ' confi(ttìtiaiali'! 

a RODOLFO, 90, Roma, fermo in 
posta. ;; . . . . . . 

Padov&'-'YeiiéieM 
f r a t t o 

» 
misto 
onm. 

tfiretto 
accel. 
misto 

. difetto 
OJtlB. 
àocel. 

3;«7 ài 
4,35 »• 
6,25» 
T.Bfl» 
9,50» 
3,11 p. 
1,21 » 
3,40» 
5,49» 
8, 1 »' 

10,20 » 

4,35 a. 
5,25» 
8, 2» 
9,15» 

11, 6» 
•1,60 p.' 
-2;30» 
6,13 i» 
S(36» 
'9,15 » . 

11,20 » ' 

V e n e z i a - P a d o v a 
ómn. 4,15- ài 5,88 a... i. i , 
» 6,10 » ?7,29 » 

diretto 9,=> » 9,44 » 
accel. 10, 5» 1 1 , 6 » *' 
omn. 12, 5 » :l ,18p. 
dirotto" 2,40 p. 3 , 2 2 » '•• 
» 4,"— » 4,39» : 

•'misto 4,15 » 8,43» . 
» 6,15 » 7,41 » 

direttol0,3&» l i ,21 » 
accel. 11,15 » 1 2 , 7 » 

P a d o v a - V e n e z i a 

9,10 » 
12,36 p . 
fi*»' » 

P a d o v a - B a s s a n o 

' P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

rotali. 7,39 a. 
IBWJN 0j48» 
1 opti. 1,33 p. 
I direi 4,43» 
Imis 7,52» 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9»», 

10,60'», 
facd.: 12,12 a J 1,44 a 

5.20 p. 
2.35 

11;:5 
•Si35 »! 
fia^er 

6.30 ai 

a l i l a t l o - V e r o n a - P a d ó v a 

air. 11,25 p 
omn. 9.45 a 
mia. da.Vor. 

6. a 
6.25 p 

12.50 » 

ace. 
acc. 
dir. 
omn.da:Ver. 

2,26 a. 
5,10 » 
6,40» 

10,55 » 
11.5: p. 
4,2Òp. 
5,10» 

3,44 a. 
7,48» 

10,60» 
1,13 p, 

f.aVer. 
6,46» 
7,50 » 

P a d o y a - B o l o u n a 

omn., ; 5,38 a. 
accel. 11,14» 
diretto 3,26 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30» 

diretto 11,25» 

10,20 a. . 
2,55 p . . , 
6,20» 

11,20 i< 
10,10 f. Rov. 

1,50» , 

B o l o g n a - P a d o v a 

10,50 » 

V«ne8!la>Padova 
daFutìna——a. 
Ven.RS.6i32»  

9,20» 
' 2.44 p. 

Mira P. 
Ven.RS. 4,44» 

» 8,12» 

—• a.raistoB 
2.»,. 

11,60 i 
5,18 p. 

7,14» 
10,42 » 

6,46 a. 
9,64 » 

11,41 Campos, 
4,20.p. |, 
6,46Campps 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
! £,29 a. 

Oampoa.8, 9> 
fi 8,37» 

; 3, 2 p . 
Campo». 5, 3 » 

I 7,13 » 
joampos. 9,31 » 

7,19 a. Omttil 
8,47» misto] 

10,30» •: 
4,55 p. 
5,39» 
9, 5» omn.l 

10, 6» mistoy 

IDROPISÌA 
G a m b e gonf ia te , A s e i t e , 

M A L A T T I E D E L C U O t t E 
COBA* a-i/tluoibsE ganh limitisi 

'PER IL DOTTOR» NOBLET • - - ' 

I» ntclii tinnii i lattiti tà man, le I»Ifl-
tuinl* IIL. QOKFIAMENTO BELLI GAMBE 
àal coppa spariscono completamento, il Bona» ti-. 
Tiene ttanqnUlo,TasflKrnMto normale. 

'bómniiiara l'mlereMdtlfe opuscolo aooerafa(««to 
la attestati, che si manda (ranco a chiiino,U6 si 
dh-iea al Dottoro N0BLIT, 18, R«« Btè-AnMO 
Paura,. • ^ 

ConsnltajloBi tutti i giorni dallo S «Ilo tre 
per crrisptadenza. 

m Anni ili 'pratica - R «u'i» o. •.««••• 
P a d o v a - B a g n o l i 

diretto 2,10 a. 
omn., : 6,-=":» 
da Rov. 5,15 » 
misto 9,—* » 
divettol0,35» 
accel. 6,30 p. 

4,32 a. 
,9,35'» 
7,24» 
3,15 p: 

10,12» 

' "Veneziii-TJdino 

misto 7,35 a, 
diretto 5, » 
erari. 5,15» 
omn:: 10,45 » 
diretto 2,10p. 
'mista 4,50 » 
. •»•' ' fi, 5 » 
omn. 10,10 i> 

8,50 f. Trev 
7,42 a. . 

10, 6» 
. 3,10 p. -
,4,50 » 
'6, 5 f. Trev. 

H',80» 
2,26 a 

U d i n e - V e n e z i a 

misto 1,50 a. 
omn. 4 / 0 » 

daTrev.10,50 » 
dirètto 11,16» 
omn. <,l,lOp. 
omn. 5,40 » 

da Trev. 6,40 » 
li diretto 8, -8 » 

6,45 a. 
'9, » 

12, 5 » 
2,10 p. 

•6,10» 
10,30 » 
7,55» 

10,55 » 

Monsel ice- l jegnaBO 

omn. 7,25 a. 
misto 4,iqp. 
ormi. 7 0 » 

8,40 a pr'oS; 
5,45p. » 
8,10 ».f.Leg. 

Bel luno-Ut <]ii<elaeHti n a 
pmn. 4.50 a. I 6,60, a. 
omn.' 1.20 p. 3.49 p. 
omn. 6.15 p. | 8.18 p. ' 

tegnago-MoiVsel tce 

brini. '• 7,20 a', 
arato 10,10 » 
omn. 8,10 p. 

8j3" a.. 
l l ,4v» 
9j20 p. 

M o n t e b e l l u n a - B e l l u n o 
: 8.55 pi 

4 . - ri 
10.22 p. 

misto 9,10 a. 
» 1,30 p. 
» 5,30»: 

10,48a. 
3, 8 p. 
7, 8 » 

B a g n ^ H ^ P a d o y a _ 
P"7,«=a. I 8,38a.mìstoH 

11,10» 12,48». 
. 3,32 p.| 5,10» 

T r e v i s o - V i c e n z a 
omn. 5,«àa.| 7,15 a. 

misto, 
omn. 

5» 
2 , - p . 
6,22» 

10i 3» 
4,45 p. 
8,38» 

V i c e n z a - T r e v i s o 
6,12 a. 
8,18» 
2,40 p. 
7, 9» 

7,20 omn.l 
10,38» MìAo% 
4,57 p; 
9,15 » omn | 

Vlttorlo-Conegllànò 
omn. 
misto 

6,22 a 
! 8,45» 
12,==» 
2,45p. 
7,25» 
9, 8 . 

6,45 a. 
9,10» 

12,25» 
3,10 p. 
7,50» 
.9,30». 

Goneg l làno-Vi t to r io 
7,50 a. 

11,= » 
: 1, 6 p . 
' 3,28» 

8,36» 
9,52» 

8,15 a. omn, 
11,28 » misto 
1,33 p. 
3,53 » orni*' 
8,58 » 

10,17 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10 a. I 8,15 a. 

» 12,10p. l,15p. 
» 4,40 » &;45 » 

P i o v e - P a d o v a 
~ 8 ^ 3 0 T a . 

1,30 p. 

P a d o v a - M o n t e b e l l u n a 
omn. -4 ,52 a. 
misto 11,=» ••• 
», 6, 5 p. 

6,02 a. 
12,50 p. 
7,54» 

9,3oa. rais 
2,35p. ' » 
7, 5» » 

=-, M o n t e b e l l u n a - P a d o v a 
7,10 a. 
4, 4 p. 
8,33 » 

8,47 a. misti 
5,39 p » 

10, 6» » 

S E L V A T I C O ' 
Gu ida de l la C i t t à di P a d o v a 

L i r e *J. 
•fendibile pressoi» tipografia Sacchetto. 

FIORDI,^ 
MAZZO diNO^ZE 

Per imbellire la Gamétene, 

ANTICA FONTE PEJ0 
A.QUÀ: F È f t M ( W S A -" M i Ù À p e r l a C U R A . À fJÓMlOmiO> 

Siedagli» alle EsèosWoB^^l-Mllnno>l?rsnei>forte s|m 
Trieste , mì''À, Torino, e...Accademia Nazionale ..di Paria;!.,.: 

• L'Aatia delhsiB.lé.» r i n i«e <«i r * J « è fra le ferruginose la più ricca. 
di (erre e di gàS; e per ècnsejruenza I? più afficace( e la, meglio sopportata 
indebol i i **••• L'Aqua di:WèJ* «Itre esàereprjva dii fe««*Oj_ che. esiste ;in 
quantità in quella di Recoafofèop ^anrib di chi ne tta / offre', il vantaggio 
di esaere una bibita gradita é di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
miràbilmente' nei dolori' d'i stomaco, malattie di»fégato," difficili digestioni, 
ipocondrie, applazió'rtrrli'cu{>re, affezioni nervose,.emorragie, clO[0Si.,,ecc.. 

Rivolgersi i.lla » l r e » l d B o MtelM. *'»«"**.•» Slrs-neis dai aigridriFar 
macisti e d pesiti annunciati, —; esigenào àerhprè la bottiglia ,'colretichett» 
. e l a c a u v . l a : con:impressovi Aiìtlc»*S'òBt«!'B"ej»-Bi*r(sWe*M. 

p , , , , 1 I I DIBETTOSB C. BORGHETTI. 
nlPApC>VÀ deposito ^principale- presso la 'di t tfe 'WaMèMe •«»•**«(• ' 

•«•^•^^•.••.<H^**^*^'**^^***^*w**^***'*^'**^**f** X 
PpemlaiàFont te JloWula-FerfBgino di'"" | 

GELElNrTI3>TO 
, . I N . y A L L É P E J O N E L T R E N T I N O ; '»• 

|ÌUccS*di ferro ó'gaz'cartonico1, là preferita delle Acque da'tavolo, unica oonslgliata,!? 
doi Medioi por la cura a domicilio. ' 1 

' 1: rótztorós m BBISSCIA, ' T zza del, Duohic, Palazzo Be-Hlootiut-,1 — ,' HIOSNA J 

i IL KIT BMaASlSS? ,1L;HD' K(»S0M(00? 
11Ì..P1B1 HECESSAIW; Iti PIO''ATIRAM'Cg 
ALBUM irólSPENSADILE A 111111 PEil 11RE 

soltanto ? È senza eccezioni TAììttim Cnìurrmlg 

|'01KO DEL MONDO 
con SOO-ycdtiU ili fototipia .principnli ' .Città' 
Europa, America, Africa, Asia, Austcnlift, - tì 
ricca legatura tela o oro. Goinpruto tutti quostt 
iatorossantisBimo Album, imliapciisabila eriia-
mcnto ogni casa, unico con 200 .veduto asole 
Lire n,no. «polire cartolina-vaglia a UNIONE 
EDITRICE UBEARIA ITALIANA,, Tia Moneta 
n..l. MUano 'g'.a'anionfi -Àrtistiói.) che tìintro 
biglietto visita manda Catalogo liOOOYolumi 
con premio, X. 100 ai compratori. 
• 9^ T0J1^"^ SWOO.t Catalogo grtttiit" •*• 

0®fàb (ke ifepltìaiaes-e il viso di affascinante tó 
2&3KS, e per «tare olle numi, alle spalle, *A Wg 
immiti sptedoTa abfeagliamte, usate il fior J | 
Maezo di Niaae, cke impftrto! e comunica la dW 
PÌW-K fisgróma e delicate tinte ad giglio e ddSt 
.Wssf È un.liquido igienico e.laAtoso. Ksei«| 
(riNtì'̂ ol nttoad* per preseevare fi rido»arQ la 
KflraffiadeBa Roventa. 
|̂ SÌv*nde4atuttH Furmaolstì ta l̂esitì ptinclpaB&wa 
KtCftìerî  PiirrHccliieri. Fabbrica in Londra : 114 &,* w 
ljB«hainBtiior<tìw,W.--"'^.ep. PariÉfie Nutìva YttlKi ' 

FERNET-BRANCA 
. SPECIALITÀ DBI. .JFRATELL1'ÓR< !NQA DI M'IANO'"; ' 

BrfivcSfafto *laB M^glo' dove»*»!** 
I SOLI CME NE POSSEGGONO ILVERÓ.E, GENUINO PROCESSO : -

Medaglie d*ore alle Esposizioni NaKÌónaU dì Milano 1881 e Torino i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878,-ISfizza i883, AnversaBi885, 

Melbourne I$8I , Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran'Diploma di i- grado all'Esposizione di Londra 1888 

Medaglie &'oro atte Esposizioni di Barcellona i388 e Parigi 1889 
V uso del FEUNET-BltANCA è.dì provenire le indigestioni edè raccomandato per chi solìre febbri infcrmiUcnU e 

venni ; questa snn iimmirabìle e sorprenderne anione dovrebbe solo baatarc a generalizzare V uso di questa bevanda, Mi' 
ogni famiglia farebbe, bene ad esserne, provvista. ' r, 

Oùestò liquore composto di ingredienti :vegetali si prende mescolato con l'acqua, col seltz, coi vino e col caffè. — 
La sua azione principale si è quella di correggere l'inorzia'e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appellilo. Facilita 
la digestione, è sommamente,anttflm'voso e si ractoraarida a!ie persone-soggetto a «nei malessere prodotto dallo spleen, 
nonché al mal di stomaco, capogiri e mal di capo, (-ausale da cattive digestioni 0 debolezza. —: fllolii accreditali medki 
preferiscono già da tanto tempo l'uso del FÉRNET-BUÀKCA ad altri ''innari soliti a p 

Effetti garyntìlì da certificati ttl celebrità mediche e da Rappresentanze Municipali 

Prezzo Bottiglia grande Lt 4 =• Piccola I I 
Esigere sull'Etiche'tta la firma trasversale FRATELLI BRANCA , 

morsi in casi di simili incomodi. 
Corpi Morali. \ 

C. 

i lB«0LOSI IMEZIONE e. Coifotti 
COSTANZl, autorizzati alia i; vendita dal Mi:listro 
dell'Interno (Ramo Sanitario) 

Con'questi medicinali si guariscono, radical
mente !ìn';i3o i dlj le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uemo e "donna, anche le' più ostinate, ed in jjo. q3o giorni le arenelle, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual
siasi dàtav.,e ciò ora non 6 l'inventore che lo dice, ma bensì, legali cerr 
tificati degli esimii medici-chirurgi M. Cagnoli di Genqvaj G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebrità mediche 
che sì omettono citare per brevità di spazio, nonché.oltre mille lettere, 
di ringraziamenlo di amalati guariti, lettere e;certificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà, in Napoli; Via 
A'.ergelina 6, tutti i giorni, dalle 9 alle n ant.; ed in parte, fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione c h ' è annessa a detti medi 
cinali. Chi usa 'rlnièziiohe;'contemporaneiimente, ai Confetti, ottiene lai 
guarigione con sorprendènte brevità di tempo, i 

«? coloro che ncn raggiungesf,ei'o a. cemprendere la vera impor
tanza di tali attestati, ma che p u , bramano guarirsi una^yolta pertaeml' 
pre, è data facoltà di pagarcela cura dO(,o, .verificata là guarigione, me 
diante tratta ( ive da cenv enirsi diretti mente coli' nventcré • Costànzi : : ' : ' ' ' '• 

Prezzii dell'lniezicne U. 3,QO; ccnsiringa igienica ed economica L.3,5o.| 
Prezzo dei coiifelti per- chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola da 5q 
L. 3,8o. Si vendono in tutte le buone farmacie dell'universo, A Padova 

Pente S. ,GÌ0Yanu|e presso, la .Farmacia Camuffo Via S. Clemente, che I 
ne spedisce àrichè 'in pi'óvlìici i .1 Sciafite aumento di cerit. 75 - Esigere 
sulVelichetta di ogni soatcla e boccetta la firma autografa- in nero del« 
l'inventore.,:,.,. '...; ,: WI«'iii '• : 0 

Si regalano Lire 1000 \ 
-a'chi proverà eaietere una tintura percapelli sbarba migliore | 

: di quella dei Fratelli-ZBMPT, che è di un azione istantanea»<.§ 
non brucia i capelli, De macchia ìa pollo, ha il pregio dì colo- | 
rire i l gradazioni diverse» ha ottenuto un immenso sùcceBao | 

. Bel mondb, taleùè le TÌohieste superano ogni aspettativa. Sola' .1 
ed unica vendita della vera tintura, presso il proprio negozio | 
dei Fratelli JSEMFT psofumieri chimici, Galleria Principe di 1 
Napoli, N. 5 = 3apolL. , . , ] 

PBEZZO'iN PROVINCIA L. B.-

. AVVISO ALLE SIGN0BE 
DELPEAORIO FRATELLI'ZEMPT 

1 Gon questo preparato «.tolgono i'peli e ìalanugg-ìri V 
Benna danneggiare1 la ^olle,'E ihoffenoivo è di sicuriBeimo P .̂'f 
sfotto. Sol» ed umetti vendita presso "il proprio nego/lo dei fvu. } 
telli ZEMPT, Galleria. Principe di N âpoii, N. 4, Napoli. ; 

'•' Si'venàe ih PADOVA presso Bedon À lutO, Via ,S Lor !' 
fenzo, Margola Gìovauni, Caotuflb Giovanni e pressò tutti pricci ! 
' y^ ' ^ruccMeri a_,Farniacis^,di.tuttofo città cHtftlia. i 

AQUA SOLFOpOSl 
.'• ..& :« />. mira MOjyTE ' Oììq Ó$E 

iywft» -qua è la'pjf» .«•Jji'̂ ji. 4 l , ; eB» 1 , ld r«g««io •bltoroBD di 
•v,,, < • J« sclforcse del Veneto ed è fra leSprirrie, d'Itali».. SI 
„.,.,0"e'',?.ta.É5lÌ,P.i.u debplj stomachi contenendo "molto e i o r s » ™ M 
lC-..-tì.é,/«B»iK »«S»S»-ceB'h«Bjìi«w, " IO inti : 

ì ,3i«ere sapm11.: ttiraécloW T'etìélietta 

Monte Ortorie• Àcq.Solf. Fonte Notava 

; ' ! 1 E F ; P 0 S 1 , I C LF e , , r * i e pn n f U l t S i y S g r : p ì a a e F Ì - H * B r n , Padova 

COOPERATIVA INCEWPI 
*' BOÒIHTX XNOKIÙÌ WAI^ÀKAA CAPIIAI^ ILLIMITATO - - RBDB ni MILANO 

Situazione at 1. OenncUo 1891. 
C a p i t a l e soc i a l e versato per tre decimi : . t . 5 8 4 1 4 0 0 . 0 0 
P o n d o d i Wserva , . . . . . , . » 3 3 8 1 7 7 . 2 t ì 
Premili i n p o r t a l ò o l l q . . , : . , . . , , . , . . » 1285«53.5-S 

^

;j ! ,Mel priiro Esercizio 1889-90 si;6 icstituilo".'' Il 

'„. . . 'DIECI P E R C E N T O D É I ' P R È M I ' : , % i ; ... 
! " flglV Assicurali a'ncW'nòn5 Azionisti | 

Si flSsuinyiiQ macho imiiieiitl.a iiollx/.o.iii corsi» eoa nitro Wncl 
' ìjillélo gratuito Ai oonsiilonza jicr gli Assicuriiti, 

Direzione: Milano, Via Ghilìni; N. & 
PADOVA > I n g . A r c h . M A S S I M I L I A N O O N G A E O 

-,:..:' tU'iJ^ | !. i Via?Maggiore, Palazzo DèT- Kijrno- - ;' ' 

ILSfONE SCOTT 
D'OLIO PURO Dì 

FEGATO DÌ MERUIXZ0 
con1 GLICEKINA ed: EPOFOSPITI 

di CALCE e, SÒDA. 
fre Tolte pia efficace dell'olio di fegato sem

plice senza nessimo Sei suoi iiicònteWentì. 
SAPORE GRABE¥OLE 

. ; FACILE DIGESTIONE 

U Ministero dellìiiterno «on sua decisione 16 lùglio 1890j 
sentito il parere di: massima del Oonsiglio Superiore di Sanità; 
permette la véndita d e l l ' E m u l s i o n e S c o t t . . 

Csisi solftinento la genuina EMULSIONE SCOTT 
preparata dal Chimici SCOTT & BOWJSE, 

K M SI VENDE IN T U T T E LE FARMACIE 

®ÌP©dUae^ , - l i i . 3 . ' © 'cseòa^Si':,;Sd:':f 
dì raecordandazione i per -ricevere con segretezza dal suo autora P . E . Ì 
SINGER Milanp, viale V8aezia28;ia4-.é'diz. del librò «Golpe Giovani l i»;! 
6 « S p e c c h i o del la g i o v e n t ù > , inflispenaabile agli infelici cha sdf-
frono debo lézze semina l i , po l luz ion i i m p o t e n z a e p e r d i t e ) 

d l n m e i od al t re ' affezioni causate da abusi ed eccéss i se s sna l l . 

•DENTI. 3BXJLNGXXI 
Igiene della Bocca. 

JUM, DI JD'Vt'-ll 
. Conserva I Denti, Assoda le Gengiva, Rinfresca la Bocca,. 
ESÌGASI SEMPREJaVara.-ACQUAdiBGTGT.\ 

DEPOSITO GENERALI:: 17, Rue dt la F*ai:;0 Parigi. | 
ANTICAMENTE: sat!, Rua Bàtnl-Honòré, 

: VENDITA IN TUTTfi L.E PROFUMERIE. Xh^nditit^1mnUi]j\ìn9\qT9tolQ^ 

Istituto lascili! USI ELI 
'•in KÌEG8TETTEN' -,': ':'' 

p r e s r o i S O L E T T A S v i z z e r a T e d e s c a 
Studio speciale, delle lingua tedesca, francese, inglese e italiana, 

[Scienze commerciali e tecriiebe.;- Prezzi moderati. 
E s i s t e n t e d a 2 0 a n n i . 

Per referenze rivolgersi al signor CARLO GIRARDI ViiPesce 2, Mnario] 
Per programmi e riaggiori infQrmazioni al Direttore., 

L E ¥ E H E 

- PSLLDLE: • 

POESHTITC 

o: h.mvm 
mimmi DA 
H.MBERT8&G0. 

MITI MA,,ERPICACI. . 

H0H C0HTEHB0HÓ MÌlTSaiU.-..,: 

HIKEM0 SI0UEO E SENZA ESBAIE. 

•ABOJEEATE. CON VAHTAGQIO.' " ," 

PEB PIO DI 40'AOTI. 

;BAIIABE ALLE ìlMITAZIOiHI. = 

OSSI SCATOLA POBTA, LA PIBMA 

, . , E. Robert*># Co. 

Of.l,UWat.ntl..-.»t^.. J . l w . itì, AI... eao. ^,, Ile. Htaraaioa. « , f^r, M«li W. Poi,, t b l » . "M, *»lr. Ctawfc, O* M. I 
. - Kit- IMM, C. -O, fi.;,!,,.!, ,)]I, IH,!,, ]p<c:. wl, 01. d , l . «H, 01. 0.,,uiJ,. UU, Bit. Djmj.a . IN. , 

, Prezzo, Lire t e 2 la scatola. 

' ! H . - - M . ^ B ^ ^ . ' y . J S ' ' I « B . i C o . , • • ' ' v 
FARMACIA DÉL.1.A LEGAZIONE BRITANNICA, 

17, t l a Tor^abuoni; FIRENZE; 
e à6-S7, Piazza S. jEtìrenzo iià Lucina, ROMA.it 

Padova, 1891 - Prem. Tip. Sacchetta 

http://Ven.RS.6i32�

